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NOTIZIE DALL’EUROPA 

1. Numero record di partecipanti al programma Erasmus+! 

Secondo i nuovi dati pubblicati dalla Commissione europea il programma dell'UE 
per l'istruzione e la formazione, di cui si celebra quest'anno il 30º anniversario, è più 
popolare e aperto che mai. 
Nel 2015 il programma Erasmus+ ha permesso a 678 000 europei, un numero mai 
raggiunto prima, di studiare, formarsi, lavorare e fare volontariato all'estero. Nello stesso 
anno l'UE ha investito 2,1 miliardi di EUR in oltre 19 600 progetti, a cui hanno partecipato 
69 000 organizzazioni. Questi sono i principali risultati presentati nella relazione annuale 
del programma Erasmus+ per il 2015, pubblicata dalla Commissione europea. I risultati 
indicano inoltre che il programma è sulla buona strada per conseguire l'obiettivo di 
sostenere 4 milioni di persone tra il 2014 e il 2020. Jyrki Katainen, Vicepresidente 
responsabile per l'Occupazione, la crescita, gli investimenti e la competitività, ed ex 
studente Erasmus presso l'Università di Leicester (Regno Unito), ha dichiarato: 
"L'istruzione è essenziale perché dota le persone delle conoscenze, competenze, abilità e 
capacità necessarie per mettere a frutto il loro potenziale e le opportunità che si 
presentano. La mobilità amplia gli orizzonti e ci rende più forti. Il programma Erasmus può 
offrirci tutto questo. In quanto ex studente Erasmus, ho vissuto tutto ciò in prima persona. 
Incoraggio anche altri studenti e in particolare gli insegnanti, i formatori, gli animatori 

giovanili e gli studenti dell'istruzione e formazione 
professionale ad avvalersi delle possibilità offerte 
nell'ambito del programma Erasmus+." 
Tibor Navraciscs, Commissario per l'Istruzione, la 
cultura, la gioventù e lo sport, ha dichiarato: "Da tre 
decenni il programma Erasmus offre ai giovani 
occasioni che consentono loro di sviluppare 
competenze fondamentali, tra cui quelle sociali e 
interculturali, e promuove la cittadinanza attiva. 
Creando collegamenti tra le persone e aiutandole a 
lavorare insieme, il programma svolge un ruolo 
essenziale nel dare ai giovani la possibilità di costruire 
una società migliore. Questa è la solidarietà di cui 
l'Europa ha bisogno, oggi più che mai. Intendo far sì 
che in futuro Erasmus+ sostenga un numero ancora 
più elevato di persone provenienti dai contesti più 

disparati." Nel 2015 Erasmus+ si è ulteriormente ampliato, permettendo per la prima volta 
agli istituti di istruzione superiore di inviare in paesi al di fuori dell'Europa, e accogliere da 
questi, più di 28 000 studenti e membri del personale. La Francia, la Germania e la Spagna 
rimangono i tre principali paesi di partenza, mentre la Spagna, la Germania e il Regno 
Unito ospitano la maggior parte dei partecipanti al programma Erasmus+. Il riscontro da 
parte dei partecipanti conferma che il tempo trascorso all'estero con il programma 
Erasmus+ è ben investito: il 94 % afferma di avere migliorato le proprie competenze e 
l'80 % ritiene che la partecipazione al programma abbia aumentato le opportunità 
professionali. Fra gli studenti che svolgono un tirocinio all'estero grazie a Erasmus+, uno 
su tre riceve un'offerta di lavoro dall'impresa ospitante. Questa relazione presenta anche 
una panoramica delle misure adottate dalla Commissione per adattare il programma 
Erasmus+ al fine di aiutare l'UE e gli Stati membri ad affrontare le problematiche della 
società, come l'integrazione dei rifugiati e dei migranti. Ad esempio, il sistema di sostegno 
linguistico online del programma verrà esteso a 100 000 rifugiati nei prossimi tre anni; a tal 
fine sono stati messi a disposizione 4 milioni di EUR. L'obiettivo è consentire in particolare 
ai giovani di inserirsi nel sistema di istruzione del paese ospitante e sviluppare le loro 
competenze. La pubblicazione della relazione coincide con l'avvio della campagna che 
segna il 30º anniversario del programma Erasmus (chiamato dal 2014 Erasmus+ in 
quanto raggiunge più persone mediante una più vasta gamma di possibilità). Durante 
tutto il 2017 si terranno eventi a livello europeo, nazionale e locale per illustrare l'impatto 
positivo di Erasmus sugli individui e sulla società nel suo insieme e per dare a tutte le parti 
interessate la possibilità di discutere sulla futura evoluzione del programma. Negli ultimi 30 
anni il programma Erasmus+ e i suoi predecessori hanno sostenuto non solo più di 5 

https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/node_it
https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/sites/erasmusplus/files/erasmus-plus-annual-report-2015.pdf
https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/sites/erasmusplus/files/erasmus-plus-annual-report-2015.pdf
https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/resources/online-linguistic-support_it
https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/resources/online-linguistic-support_it
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milioni di studenti, apprendisti e volontari, ma anche scambi di personale e di giovani, pari 
a 9 milioni di persone in totale. 

Contesto 
Erasmus è uno dei programmi di maggior successo dell'Unione europea. Da tre decenni 
offre in particolare ai giovani la possibilità di acquisire nuove esperienze e allargare gli 
orizzonti andando all'estero. Iniziato nel 1987 come un semplice programma di mobilità per 
gli studenti dell'istruzione superiore, con solo 3 200 studenti partecipanti nel primo anno di 
attività, è divenuto nel corso degli ultimi 30 anni un programma faro di cui usufruiscono 
circa 300 000 studenti universitari all'anno. Al tempo stesso il programma si è 
notevolmente ampliato: prevede periodi di studio e tirocinio/apprendistato sia per gli 
studenti dell'istruzione superiore sia per 
quelli dell'istruzione e formazione 
professionale, scambi di giovani, 
volontariato e scambi di personale in 
tutti i settori dell'istruzione, della 
formazione, della gioventù e dello sport. 
Rispetto ai suoi predecessori, il 
programma Erasmus+ è anche più 
aperto a persone provenienti da contesti 
svantaggiati. La portata geografica del 
programma è aumentata, passando 
dagli 11 paesi del 1987 a agli attuali 33 
(tutti i 28 Stati membri più la Turchia, 
l'ex Repubblica jugoslava di Macedonia, la Norvegia, l'Islanda e il Liechtenstein). L'attuale 
programma Erasmus+, che riguarda il periodo dal 2014 al 2020, ha una dotazione di 
bilancio di 14,7 miliardi di EUR e offrirà a oltre 4 milioni di persone la possibilità di studiare, 
formarsi, acquisire esperienza professionale e fare volontariato all'estero. Il programma 
sostiene inoltre partenariati transnazionali fra istituti di istruzione, formazione e giovanili, e 
iniziative nel settore dello sport al fine di contribuire a svilupparne la dimensione europea e 
fare fronte a gravi minacce transfrontaliere. Il programma promuove altresì attività di 
insegnamento e di ricerca sull'integrazione europea mediante le azioni Jean Monnet. 
Durante tutto il 2017 saranno organizzate in tutta Europa numerose manifestazioni per 
celebrare il 30º anniversario del programma, compreso un importante evento presso il 
Parlamento europeo nel mese di giugno. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

2. Relazione 2017 sulla cittadinanza dell'Unione 

La Commissione europea pubblica la terza relazione sulla cittadinanza dell'Unione, 
in cui valuta i progressi registrati dal 2014 e descrive le azioni volte a garantire che i 
cittadini possano godere pienamente dei loro diritti quando lavorano, viaggiano, 
studiano o partecipano alle elezioni. 
Gli europei sono più consapevoli che mai del loro status di cittadini dell'Unione e la 
proporzione degli europei che vogliono essere informati meglio sui loro diritti è in costante 
aumento. Quattro europei su cinque attribuiscono particolare importanza al diritto di libera 
circolazione, che consente loro di vivere, lavorare, studiare e intraprendere un'attività 
economica in qualsiasi parte dell'UE Eurobarometro dicembre 2016). Una mancata 
consapevolezza significa tuttavia che i cittadini dell'UE non esercitano pienamente il 
proprio diritto di voto alle elezioni europee e locali e che molti di essi non sanno di poter 
beneficiare di protezione consolare presso le ambasciate degli altri Stati membri. La 
relazione 2017 sulla cittadinanza dell'Unione definisce le priorità della Commissione per 
promuovere una migliore conoscenza di questi diritti e agevolarne l'esercizio nella pratica. 
Vĕra Jourová, Commissaria europea per la Giustizia, i consumatori e la parità di genere, 
responsabile per i diritti di cittadinanza dell'UE, ha dichiarato: "L'87% degli europei è 
consapevole della propria cittadinanza dell'Unione, il che è un risultato senza precedenti, 
ma non sempre queste persone sono informate dei diritti che ne derivano. La cittadinanza 
dell'Unione comporta diritti e libertà importanti e consente anche una partecipazione 
democratica e attiva al processo decisionale dell'UE. Vogliamo far sì che i cittadini 

http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/anniversary/events
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-4493_it.htm
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conoscano meglio i loro diritti connessi alla cittadinanza dell'Unione e possano esercitarli 
più agevolmente." Dimitris Avramopoulos, Commissario per la Migrazione, gli affari 

interni e la cittadinanza, ha dichiarato: "L'Unione 
europea esiste per e attraverso i cittadini europei. Per 
garantire che i cittadini dell'Unione possano godere 
pienamente di questi diritti e di queste libertà a fronte 
delle sfide transnazionali in aumento, continueremo ad 
impegnarci per rafforzare la sicurezza nell'UE e la 
protezione delle nostre frontiere esterne comuni." La 
relazione, che si basa sui contributi forniti dai cittadini 
attraverso sondaggi e una consultazione pubblica, è 
incentrata su quattro temi: promuovere i diritti connessi 
alla cittadinanza dell'UE e i valori dell'Unione; 
aumentare la partecipazione dei cittadini alla vita 
democratica dell'UE; semplificare la vita quotidiana dei 

cittadini dell'Unione; rafforzare la sicurezza e promuovere l'uguaglianza. Per conseguire 
questi obiettivi la Commissione intende, fra l'altro: 

 Organizzare una campagna informativa a livello di UE sui diritti connessi alla 
cittadinanza dell'Unione per aiutare i cittadini a capire meglio tali diritti; 

 Promuovere l'impegno volontario: la Commissione vuole offrire maggiori opportunità ai 
giovani in Europa affinché possano dare un contributo significativo alla società e 
dimostrare solidarietà. Il corpo europeo di solidarietà, lanciato il 7 dicembre 2016, dà ai 
giovani la possibilità di acquisire un'esperienza preziosa dimostrando al tempo stesso 
solidarietà con chi ne ha bisogno; 

 Proporre uno "sportello digitale unico" per offrire ai cittadini un agevole accesso online 
ai servizi di informazione, assistenza e risoluzione dei problemi su un'ampia gamma di 
questioni amministrative; 

 Intensificare i dialoghi con i cittadini e il dibattito pubblico, per scambiare opinioni con i 
cittadini dell'UE e far sì che comprendano meglio l'incidenza dell'Unione sulla loro vita 
quotidiana. Dall'entrata in funzione della Commissione Juncker sono già stati 
organizzati 125 dialoghi con i cittadini; 

 Promuovere le migliori pratiche per aiutare i cittadini a votare e a candidarsi alle 
elezioni, specialmente in vista delle elezioni del 2019. 

Contesto 
Chiunque abbia la cittadinanza di uno Stato membro dell'UE è anche un cittadino 
dell'Unione. La cittadinanza dell'Unione si aggiunge alla cittadinanza nazionale senza 
sostituirla. È uno status di grande valore, grazie al quale i cittadini godono, ad esempio, 
della libera circolazione, della protezione consolare e del diritto di voto e di eleggibilità alle 
elezioni comunali e alle elezioni del Parlamento europeo ovunque vivano nell'Unione. La 
Commissione europea garantisce che i diritti derivanti dalla cittadinanza dell'UE siano una 
realtà per i cittadini. Dal 2010 riferisce ogni tre anni sulle principali iniziative adottate per 
promuovere e rafforzare la cittadinanza europea. Le relazioni si basano sul feedback dei 
cittadini, sulle petizioni presentate e sui dialoghi diretti tra i Commissari e i cittadini. Nel 
2015 la Commissione ha organizzato una consultazione pubblica e due sondaggi, 
incentrati sulla cittadinanza dell'UE e sui diritti elettorali, i cui risultati sono stati tenuti in 
considerazione nella relazione 2017 sulla cittadinanza dell'Unione. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

3. La CE si prepara a compiere nuovi passi verso il pilastro europeo dei diritti sociali 

La Commissione europea compie un nuovo passo verso la creazione di un pilastro 
europeo dei diritti sociali con una conferenza ad alto livello a Bruxelles. Proposte 
dettagliate seguiranno a breve. 
La Commissione europea ha inoltre annunciato che organizzerà un vertice sociale europeo 
insieme alla Svezia nel corso dell'anno. Oltre 600 rappresentanti delle autorità degli Stati 
membri, delle istituzioni europee, delle parti sociali e della società civile, fra i quali oltre 20 
ministri nazionali e vari membri del collegio dei commissari, stanno discutendo i risultati 
della consultazione pubblica sul pilastro europeo dei diritti sociali. L'annuncio dell'iniziativa 

https://europa.eu/youth/solidarity_it
http://ec.europa.eu/priorities/deeper-and-fairer-economic-and-monetary-union/towards-european-pillar-social-rights_en
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da parte del Presidente Juncker, nel settembre 2015, ha dato il via a un ampio dibattito tra 
autorità UE, Stati membri, parti sociali, società civile e cittadini in merito ai contenuti e al 
ruolo del pilastro nonché alle modalità per assicurare equità e giustizia sociale in Europa. 
Queste discussioni porteranno a compimento tale processo e contribuiranno a forgiare la 
proposta della Commissione sul pilastro, attesa per marzo. Il Presidente Jean-
Claude Juncker ha colto l'occasione per annunciare che organizzerà, congiuntamente al 
Primo Ministro svedese Stefan Löfven, un vertice sociale per l'occupazione e la 
crescita eque, che si terrà a Göteborg il 17 novembre 2017. Il Presidente Jean-
Claude Juncker ha dichiarato: "Sin dall'inizio del mio mandato ho chiarito che volevo 
un'Europa più sociale, e abbiamo mosso passi importanti in questa direzione. Quest'anno 
sarà cruciale. Dopo l'ampia consultazione pubblica, è il momento di istituire il pilastro 
europeo dei diritti sociali. Il vertice 
sociale in Svezia ci aiuterà a 
imprimere lo slancio necessario e 
a conferire alle priorità sociali il 
rilievo che meritano, collocandole 
al vertice dell'agenda politica 
europea." Il Primo Ministro 
Stefan Löfven ha affermato: "In 
questi tempi difficili, dobbiamo 
dimostrare che possiamo fare la 
differenza nelle vite quotidiane 
dei cittadini. Un'Europa più sociale, con condizioni di lavoro eque, mercati del lavoro 
efficaci e un dialogo sociale forte, dovrebbe essere una priorità per tutti noi. Sono fiducioso 
che possiamo compiere progressi significativi in questo senso al vertice sociale di 
novembre." La conferenza ha costituituito un'opportunità di scambio con le parti 
interessate. Lo scorso anno la Commissione ha organizzato un'ampia consultazione 
pubblica sul pilastro, che ha raccolto oltre 16 000 contributi. Ieri il Parlamento europeo ha 
adottato una risoluzione. Il Comitato economico e sociale europeo (CESE) prevede di 
adottare un parere nel corso del mese. Il Comitato delle regioni ha contribuito con 
un parere e le parti sociali nazionali ed europee con le loro relazioni (relazione di 
BusinessEurope, relazione della CES). 

Contesto 
Nonostante i recenti miglioramenti delle condizioni economiche, le ripercussioni della 
peggiore crisi economica e sociale dei nostri tempi si fanno ancora sentire. Il mondo del 
lavoro e le nostre società stanno mutando rapidamente con l'emergere di nuove 
opportunità e nuove sfide derivanti dalla globalizzazione, dalla rivoluzione digitale, dalla 
trasformazione dei modelli di organizzazione del lavoro o dagli sviluppi demografici. È 
nostra responsabilità, oltre che nostro interesse, lavorare insieme per un'Europa più 
prospera e pronta per il futuro, nella quale sviluppi economici e sociali vadano di pari 
passo. La costruzione di un'Europa più sociale ed equa è una priorità fondamentale della 
Commissione. Il Presidente Juncker ha annunciato la sua intenzione di sviluppare un 
pilastro europeo dei diritti sociali nel discorso sullo stato dell'Unione del 2015. 
L'8 marzo 2016 il Vicepresidente Dombrovskis e la Commissaria Thyssen hanno 
presentato le linee generali di questa iniziativa. Il pilastro stabilirà una serie di principi 
essenziali per sostenere il buon funzionamento e l'equità dei mercati del lavoro e dei 
sistemi di protezione sociale. Il pilastro è stato concepito come quadro di riferimento per 
vagliare la situazione occupazionale e sociale degli Stati membri partecipanti e indirizzare 
le riforme a livello nazionale; più in particolare esso fungerà da bussola per orientare il 
rinnovato processo di convergenza in Europa. Un'ampia consultazione pubblica, 
conclusasi a fine dicembre, ha offerto l'opportunità di discutere le prime idee presentate 
dalla Commissione nel 2016. La proposta della Commissione sul pilastro europeo dei diritti 
sociali è attesa per marzo. Il vertice sociale di novembre offrirà alle parti interessate 
l'occasione di discutere le priorità strategiche e le iniziative previste a livello europeo, oltre 
che di esaminare come l'Unione europea, gli Stati membri e le parti sociali a tutti i livelli 
possono contribuire alla realizzazione delle priorità economiche e sociali comuni. Il vertice 
riunirà i capi di Stato e di governo, le parti sociali e altri attori chiave che lavoreranno fianco 
a fianco per promuovere un'occupazione e una crescita eque. 
 
(Fonte Commissione Europea) 

http://www.government.se/socialsummit
http://www.government.se/socialsummit
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P8-TA-2017-0010+0+DOC+XML+V0//EN&language=EN
http://cor.europa.eu/en/activities/opinions/Pages/opinion-factsheet.aspx?OpinionNumber=CDR%202868/2016
https://be-extranet-prod.s3.amazonaws.com/publications/2016-08-25_pillar_social_rights.pdf
https://be-extranet-prod.s3.amazonaws.com/publications/2016-08-25_pillar_social_rights.pdf
https://www.etuc.org/documents/etuc-position-european-pillar-social-rights-working-better-deal-all-workers#.WIH1anpNiGA
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-544_en.htm
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4. Ritorno a Schengen: la CE propone una proroga dei controlli temporanei 

La Commissione europea ha raccomandato al Consiglio di autorizzare gli Stati 
membri a mantenere per un ulteriore periodo di tre mesi i controlli temporanei 
attualmente in vigore presso determinate frontiere interne Schengen in Austria, 
Germania, Danimarca, Svezia e Norvegia. 
Nonostante la graduale stabilizzazione della situazione e l'attuazione di una serie di misure 
proposte dalla Commissione per migliorare la gestione delle frontiere esterne e proteggere 
lo spazio Schengen, la Commissione ritiene che non siano ancora pienamente soddisfatte 
le condizioni della tabella di marcia "Ritorno a Schengen" che consentono di ritornare al 
normale funzionamento dello spazio Schengen. Il primo Vicepresidente Frans 
Timmermans ha dichiarato: "Sono stati fatti notevoli progressi verso l'abolizione dei 
controlli alle frontiere interne, che tuttavia devono essere ulteriormente consolidati. Per 
questo motivo la Commissione raccomanda di autorizzare gli Stati membri interessati a 
mantenere per altri tre mesi i controlli temporanei alle frontiere." Dimitris Avramopoulos, 
Commissario responsabile per la Migrazione, gli affari interni e la cittadinanza, ha 
dichiarato: "Schengen è uno dei principali risultati dell'integrazione dell'Unione europea, ma 
non dobbiamo darlo per scontato. La Commissione europea è e rimane pienamente 

impegnata a collaborare con gli Stati membri per 
abolire progressivamente i controlli temporanei 
alle frontiere interne e tornare al più presto al 
normale funzionamento dello spazio Schengen, 
senza controlli alle frontiere interne. Purtroppo, 
però, l'obiettivo non è ancora stato raggiunto, 
anche se negli ultimi mesi abbiamo 

costantemente rafforzato le nostre misure per gestire la pressione migratoria senza 
precedenti a cui deve far fronte l'Europa. Raccomandiamo pertanto al Consiglio di 
autorizzare gli Stati membri a mantenere per altri tre mesi controlli temporanei limitati alle 
frontiere interne, a condizioni rigorose e solo come extrema ratio." Negli ultimi mesi si sono 
registrati progressi significativi in termini sia di sicurezza e migliore gestione delle frontiere 
esterne che di riduzione della migrazione irregolare: con la nuova guardia di frontiera e 
costiera europea, operativa dal 6 ottobre 2016, ci stiamo dotando dei mezzi necessari per 
proteggere meglio le frontiere esterne dell'UE e reagire ai nuovi sviluppi. Grazie al sistema 
dei punti di crisi (hotspot), il tasso di registrazione e rilevamento delle impronte dei 
migranti che arrivano in Grecia e in Italia è ora quasi del 100%. Le future verifiche 
sistematiche nelle banche dati pertinenti per tutte le persone che attraversano le frontiere 
esterne, come proposto dalla Commissione, daranno un ulteriore contributo al 
rafforzamento delle frontiere esterne. Inoltre, la dichiarazione UE-Turchia ha portato a 
una netta diminuzione del numero di migranti irregolari e richiedenti asilo che arrivano 
nell'UE. Tuttavia, un numero significativo di migranti irregolari e richiedenti asilo è ancora 
presente in Grecia e la situazione rimane fragile lungo la rotta dei Balcani occidentali, con 
un rischio potenziale di movimenti secondari. Inoltre, nonostante i notevoli miglioramenti 
nella gestione della frontiere esterne, ci vorrà più tempo perché alcune delle azioni 
individuate nella tabella di marcia "Ritorno a Schengen" siano pienamente realizzate e 
diano i risultati previsti. A partire da febbraio 2017 le operazioni della guardia di frontiera e 
costiera europea assisteranno la Grecia lungo la sua frontiera esterna settentrionale. La 
tendenza costante al conseguimento di risultati nell'attuazione della dichiarazione UE-
Turchia deve essere mantenuta e la piena applicazione delle norme Dublino in Grecia 
deve riprendere gradualmente a partire dalla metà di marzo. Nonostante i notevoli 
progressi compiuti, il lavoro in corso e la situazione in loco indicano il persistere di queste 
circostanze eccezionali. La Commissione ritiene pertanto giustificato autorizzare gli Stati 
membri interessati, in via precauzionale e solo dopo aver vagliato misure alternative, a 
prorogare gli attuali controlli limitati alle frontiere interne, come misura eccezionale, per un 
ulteriore periodo limitato a tre mesi, nel rispetto di condizioni rigorose. Questi controlli, in 
particolare, devono essere mirati e limitati, in termini di portata, frequenza, ubicazione e 
tempi, a quanto strettamente necessario. I controlli riguardano le stesse frontiere interne 
oggetto della raccomandazione del Consiglio dell'11 novembre 2016: 

 Austria: alla frontiera terrestre tra Austria e Ungheria e alla frontiera terrestre tra 
Austria e Slovenia; 

 Germania: alla frontiera terrestre tra Germania e Austria; 

https://ec.europa.eu/home-affairs/sites/homeaffairs/files/what-we-do/policies/borders-and-visas/schengen/docs/communication-back-to-schengen-roadmap_it.pdf
https://ec.europa.eu/home-affairs/sites/homeaffairs/files/what-we-do/policies/borders-and-visas/schengen/docs/communication-back-to-schengen-roadmap_it.pdf
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-3281_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-3281_it.htm
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 Danimarca: nei porti danesi da cui partono i collegamenti via traghetto con la Germania 
e alla frontiera terrestre tra Danimarca e Germania; 

 Svezia: nei porti svedesi nella regione meridionale e occidentale di polizia e al ponte di 
Öresund; 

 Norvegia: nei porti norvegesi da cui partono i collegamenti via traghetto con la 
Danimarca, la Germania e la Svezia. 

Prossime tappe 
Il Consiglio dovrà prendere una decisione in base a questa proposta di raccomandazione. 
La necessità, la frequenza, l'ubicazione e i tempi dei controlli dovrebbero continuare ad 
essere riesaminati ogni settimana, adeguando i controlli al livello della minaccia ed 
eliminandoli progressivamente ove opportuno. Gli Stati membri continueranno a riferire 
prontamente, su base mensile, alla Commissione sulla necessità di effettuare i controlli. La 
Commissione riconosce inoltre che negli ultimi anni sono emerse nuove sfide in materia di 
sicurezza, come dimostra il recente attentato terroristico di Berlino. In tale contesto, 
sebbene il quadro giuridico attuale abbia permesso di affrontare i problemi incontrati finora, 
la Commissione sta valutando se sia adeguato per affrontare le nuove sfide in materia di 
sicurezza. 

Contesto 
Le gravi carenze nella gestione delle frontiere esterne da parte della Grecia in quel periodo 
e l'alto numero di migranti non registrati e richiedenti asilo presenti in Grecia che avrebbero 
potuto tentare di spostarsi irregolarmente in altri Stati membri avevano creato circostanze 
eccezionali che rappresentavano una grave minaccia per l'ordine pubblico e la sicurezza 
interna e mettevano a rischio il funzionamento generale dello spazio Schengen. Queste 
circostanze eccezionali hanno portato ad 
avviare la procedura di salvaguardia prevista 
dall'articolo 29 del codice frontiere Schengen 
e ad adottare la raccomandazione del 
Consiglio, del 12 maggio 2016, di mantenere 
per sei mesi controlli temporanei proporzionati 
a determinate frontiere interne di Schengen in 
Germania, Austria, Svezia, Danimarca e 
Norvegia. Il 25 ottobre 2016 la Commissione ha proposto di autorizzare gli Stati membri a 
mantenere per altri tre mesi i controlli temporanei alle frontiere interne, a condizioni 
rigorose e con l'obbligo per gli Stati membri interessati di riferire dettagliatamente ogni 
mese sui risultati ottenuti . Malgrado la graduale stabilizzazione della situazione, la 
Commissione ritiene che non siano ancora pienamente soddisfatte le condizioni 
della tabella di marcia "Ritorno a Schengen" che consentono di ritornare al normale 
funzionamento dello spazio Schengen. Il Consiglio ha adottato la proposta della 
Commissione l'11 novembre 2016. La proposta di raccomandazione presentata dalla 
Commissione non pregiudica ulteriori possibilità offerte a tutti gli Stati membri, compresi i 
cinque Stati membri interessati, dalle norme generali per il ripristino temporaneo del 
controllo alle frontiere interne qualora insorgesse un'altra grave minaccia per l'ordine 
pubblico o la sicurezza interna non collegata alle gravi carenze nella gestione della 
frontiera esterna. Ad esempio, durante il periodo di applicazione della raccomandazione 
del 12 maggio 2016, la Francia, che non era contemplata dalla raccomandazione, ha 
comunicato il ripristino e il successivo mantenimento dei controlli alle sue frontiere interne 
per motivi connessi a eventi prevedibili e minacce terroristiche. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

5. Economia circolare: La CE riferisce sull'avanzamento e sui risultati delle iniziative 

Un anno dopo l'adozione del pacchetto sull'economia circolare la Commissione 
riferisce sull'avanzamento e sui risultati delle principali iniziative del suo piano 
d'azione del 2015. 
Insieme alla relazione la Commissione ha inoltre: 

 Adottato ulteriori misure per istituire, di concerto con la Banca europea per gli 
investimenti, una piattaforma per il sostegno finanziario all'economia circolare che 
riunirà investitori e innovatori; 
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 Pubblicato orientamenti per gli Stati membri su come convertire i rifiuti in energia; 

 Proposto un miglioramento mirato della legislazione relativa a determinate sostanze 
pericolose presenti nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche. 

Il primo vicepresidente Frans Timmermans, responsabile per lo sviluppo sostenibile, ha 
dichiarato: "La creazione di un'economia circolare in Europa costituisce una priorità 
fondamentale per questa Commissione. Oltre ai progressi già messi a segno stiamo 
elaborando nuove iniziative per il 2017. Siamo in procinto di chiudere il cerchio di 
progettazione, produzione, consumo e gestione dei rifiuti per creare un'Europa verde, 
circolare e competitiva." Jyrki Katainen, vicepresidente e commissario responsabile per 

l'occupazione, la crescita, gli 
investimenti e la competitività, ha 
dichiarato: "Sono felice di annunciare 
che, grazie ai risultati conseguiti dal 
piano Juncker per gli investimenti, 
possiamo ancora una volta collaborare 
con la BEI per far incontrare investitori e 
innovatori. Il nostro obiettivo è 
incrementare gli investimenti, pubblici 
come privati, nell'economia circolare. Ciò 
implica molto spesso nuovi modelli 
economici che, a loro volta, possono 
richiedere modalità innovative di 

finanziamento. Questa nuova piattaforma costituisce uno strumento eccellente per 
sensibilizzare le persone sulle enormi potenzialità economiche dei progetti dell'economia 
circolare e, di conseguenza, raccogliere maggiori fondi per il loro finanziamento. 
L'economia circolare è un elemento importante per modernizzare l'economia europea e noi 
siamo sulla buona strada per realizzare questo cambiamento sostenibile." Il vicepresidente 
della BEI Jonathan Taylor, responsabile dei finanziamenti per l'ambiente, l'azione per il 
clima e l'economia circolare, ha dichiarato: "La BEI si compiace di unire le proprie forze a 
quelle della Commissione europea, con la quale potrà mettere in comune competenze e 
capacità finanziarie per rendere le nostre economie maggiormente circolari. In quanto 
principale finanziatore al mondo dell'azione climatica multilaterale - con più di 19 miliardi di 
EUR di finanziamenti dedicati lo scorso anno  riteniamo l'economia circolare un fattore 
fondamentale per invertire il corso dei cambiamenti climatici, utilizzare in modo più 
sostenibile le scarse risorse del pianeta e contribuire alla crescita dell'Europa. Per 
accelerare questa transizione continueremo a fornire consulenza e a investire sempre di 
più in modelli innovativi di economia circolare e in nuove tecnologie, come pure in progetti 
più tradizionali di efficienza delle risorse.  La nuova piattaforma per il sostegno finanziario 
all'economia circolare costituirà uno strumento essenziale per aumentare la 
consapevolezza e i finanziamenti ai progetti di economia circolare." Sfruttando lo slancio 
del piano di investimenti per l'Europa che, a fine 2016, aveva già permesso di mobilitare 
investimenti per 164 miliardi di EUR. La piattaforma per il finanziamento dell'economia 
circolare permetterà di rafforzare il collegamento tra gli strumenti esistenti, quali il Fondo 
europeo per gli investimenti strategici (EFSI) e l'iniziativa InnovFin - Finanziamento dell'UE 
per l'innovazione finanziata da Orizzonte 2020 ed eventualmente mettere a punto nuovi 
strumenti finanziari per progetti nell'ambito dell'economia circolare. La piattaforma riunirà la 
Commissione, la BEI, le banche nazionali di promozione, gli investitori istituzionali e altri 
portatori di interessi, farà conoscere le opportunità di investimento nell'economia circolare 
e diffonderà le migliori pratiche presso possibili promotori, analizzandone i progetti e le 
esigenze finanziarie e fornendo consulenze sulla strutturazione e le possibilità di 
finanziamento. La comunicazione della Commissione sul ruolo dei processi "dai 
rifiuti all'energia" nell'economia circolare, permetterà di massimizzare i benefici di questa 
piccola ma innovativa componente del mix energetico nazionale. Essa fornisce agli Stati 
membri orientamenti per trovare il giusto equilibrio nelle capacità di termovalorizzazione, 
mettendo in luce il ruolo della gerarchia dei rifiuti che classifica le opzioni di gestione dei 
rifiuti in funzione della loro sostenibilità e assegna assoluta priorità alla prevenzione e al 
riciclaggio. Essa contribuisce a ottimizzare il loro contributo all'Unione dell'energia e a 
valorizzare le opportunità di partenariati transfrontalieri, laddove ciò sia appropriato e in 
linea con i nostri obiettivi in campo ambientale. Il pacchetto adottato dalla Commissione 
contiene inoltre una proposta per aggiornare la legislazione che limita l'uso di 
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determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche (la 
direttiva RoHS). La proposta intende favorire la sostituzione dei materiali pericolosi al fine 
di rendere più conveniente il riciclaggio dei componenti. I cambiamenti proposti 
faciliteranno ulteriormente le operazioni sul mercato dell'usato (ad es., la rivendita) e la 
riparazione delle apparecchiature elettriche ed elettroniche. Si stima che tali misure ci 
consentiranno di evitare la produzione di più di 3000 tonnellate di rifiuti pericolosi per anno 
nell'UE e di risparmiare energia e materie prime. Soltanto nel settore della sanità il 
risparmio sui costi è quantificabile in 
170 milioni di EUR. Infine, nella sua 
relazione sui progressi conseguiti 
nell'ultimo anno, la Commissione 
elenca le misure principali adottate in 
ambiti quali i rifiuti, la progettazione 
ecocompatibile, i rifiuti alimentari, i 
fertilizzanti organici, le garanzie per i 
beni di consumo, l'innovazione e gli 
investimenti. I principi dell'economia 
circolare sono stati gradualmente integrati nelle migliori pratiche dell'industria, negli appalti 
verdi, nell'uso dei fondi della politica di coesione e, mediante nuove iniziative, nei settori 
idrico e della costruzione. Per attuare sul terreno la transizione verso l'economia circolare, 
la Commissione invita inoltre il Parlamento europeo e il Consiglio a procedere all'adozione 
delle proposte in materia di legislazione sui rifiuti in linea con la Dichiarazione comune sulle 
priorità legislative dell'UE per il 2017. Per il prossimo anno la Commissione si impegna a 
conseguire ulteriori risultati sulla base del piano d'azione per l'economia circolare, 
mediante, tra l'altro, una strategia sulle materie plastiche, un quadro di monitoraggio per 
l'economia circolare e una proposta per promuovere il riutilizzo dell'acqua. 

Contesto 
Il 2 dicembre 2015 la Commissione ha adottato un ambizioso pacchetto sull'economia 
circolare composto da un piano d'azione dell'UE con misure relative all'intero ciclo di vita 
dei prodotti: dalla progettazione, all'approvvigionamento, alla produzione e al consumo fino 
alla gestione dei rifiuti e al mercato delle materie prime secondarie. Il passaggio a 
un'economia più circolare, foriero di grandi opportunità per l'Europa e i suoi cittadini, 
rappresenta una parte significativa dei nostri sforzi per modernizzare e trasformare 
l'economia europea, orientandola verso una direzione più sostenibile. L'economia circolare 
offre alle imprese la possibilità di realizzare vantaggi economici considerevoli e di diventare 
più competitive. Consente di realizzare significativi risparmi di energia e benefici per 
l'ambiente, crea posti di lavoro a livello locale e offre opportunità di integrazione sociale ed 
è strettamente correlato alle priorità dell'UE in materia di posti di lavoro, crescita, 
investimenti, agenda sociale e innovazione industriale. Per illustrare i principali risultati fin 
qui ottenuti e discutere con i portatori di interessi degli obiettivi futuri, la Commissione e il 
Comitato economico e sociale europeo organizzano una conferenza sull'economia 
circolare che si terrà il 9-10 marzo 2017. In tale occasione sarà annunciata la creazione di 
una piattaforma dei portatori di interessi dell'economia circolare. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

6. La Commissione stanzia 218 milioni di Euro per i ricercatori postdottorato 

La Commissione europea ha annunciato i risultati del bando di gara del 2016 
riguardo ai finanziamenti di ricerca post-dottorale 
delle Azioni Marie-Skłodowska-Curie (MSCA), nel 
quadro del programma UE Orizzonte 2020. 
A quasi 1200 ricercatori di eccellenza, in grado di 
apportare un grande impatto sulla nostra società e sulla 
nostra economia, andranno sovvenzioni per un importo 
complessivo di oltre 218 milioni di EUR. Anche se non 
sono disponibili risorse sufficienti per finanziare tutte le 
candidature di punta, per la prima volta anche le 
candidature per Borse di studio individuali (IF) che – 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-4360_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-4360_en.htm
https://webgate.ec.europa.eu/growth-portal/?fuseaction=e_service.get_form&interest=INTEREST52005&language=EN
https://webgate.ec.europa.eu/growth-portal/?fuseaction=e_service.get_form&interest=INTEREST52005&language=EN
https://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/
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pur non rientrando nei progetti finanziati - hanno ottenuto un punteggio pari o superiore 
all’85 %, riceveranno un marchio di eccellenza. Il Commissario per l’Istruzione, la cultura, i 
giovani e lo sport Tibor Navracsics ha dichiarato: "È meraviglioso riconoscere il grande 
potenziale e talento di centinaia di ricercatori di talento che operano su scala 
internazionale. I progetti su cui lavorano contribuiranno ad affrontare le principali sfide che 
devono affrontare le nostre società. Per la prima volta diamo un riconoscimento anche ai 
ricercatori che solo per un soffio non hanno raggiunto il punteggio necessario per il 
finanziamento, attribuendo loro un marchio di eccellenza. Potranno farlo valere nel futuro 
sviluppo della propria carriera, oltre che per candidarsi a finanziamenti provenienti da altre 
fonti." Nel novembre 2016 le azioni MSCA hanno celebrato 20 anni di attività tesa a 
premiare l’eccellenza tramite il sostegno alle risorse umane impegnate sul fronte della 
ricerca e dell’innovazione.. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

7. La transizione energetica dell'Europa è ormai pienamente in corso 

La seconda relazione sullo stato dell'Unione dell'energia indica che la 
modernizzazione dell'economia dell'Unione europea e la transizione verso 
un'economia a bassa emissione di carbonio sono ormai in atto. L'Europa è sulla 
buona strada per raggiungere i suoi obiettivi al 2020 per le emissioni di gas a effetto 
serra, l'efficienza energetica e le energie rinnovabili. Per incoraggiare ulteriormente 
questo processo, la Commissione annuncia un nuovo tour dedicato all'Unione 
dell'energia. 
In linea con il suo impegno a presentare una relazione annuale sullo stato dell'Unione 
dell'energia, la Commissione europea pubblica la sua seconda relazione in proposito dove 
illustra i progressi compiuti successivamente alla pubblicazione della prima relazione sullo 
stato dell'Unione dell'energia nel novembre 2015. Entrambe le relazioni sono elementi 
centrali per il monitoraggio dell'attuazione di quella che è una priorità fondamentale della 
Commissione Juncker. Il Vicepresidente Maroš Šefčovič, responsabile per l'Unione 
dell'energia, ha dichiarato: "L'Unione dell'energia 
non si occupa solo di energia e clima, ma 
intende accelerare la fondamentale modernizza-
zione dell'economia europea nel suo complesso, 
trasformandola in un'economia a bassa emis-
sione di carbonio ed efficiente nell'uso della 
energia e delle risorse, in modo socialmente 
equo. Dovremo inoltre migliorare la dimensione 
esterna dell'Unione dell'energia, per rafforzare il 
ruolo di leadership mondiale dell'UE. La maggior 
parte delle proposte legislative pertinenti sono ormai in corso d'esame: il 2017 dovrebbe 
essere l'anno dell'attuazione. È questo il messaggio che intendo proporre agli Stati membri 
durante le visite del nuovo tour dedicato all'Unione dell'energia, che lancerò il 3 febbraio". 
Miguel Arias Cañete, Commissario per l'Azione per il clima e l'Energia, ha 
aggiunto: "L'Europa è sulla buona strada per raggiungere i suoi obiettivi al 2020 in materia 
di clima ed energia. Nonostante l'attuale incertezza geopolitica, l'Europa prosegue 
speditamente nella transizione verso l'energia pulita. Non ci sono alternative. E i fatti si 
commentano da soli: le energie rinnovabili sono ora più competitive e talvolta più a buon 
mercato dei combustibili fossili, danno lavoro a oltre un milione di persone in Europa, 
attraggono maggiori investimenti rispetto a molti altri settori, e hanno ridotto di 16 miliardi di 
euro la nostra fattura per le importazioni di combustibili fossili. Gli sforzi dovranno essere 
mantenuti ora che l'Europa e i suoi partner si impegnano a guidare la corsa mondiale verso 
un'economia più sostenibile e competitiva." Dopo la pubblicazione della prima relazione 
sullo stato dell'Unione dell'energia, diverse tendenze all'interno della transizione dell'UE 
verso un'economia a bassa emissione di carbonio hanno segnato progressi e si sono 
rafforzate. La Commissione condurrà un'ulteriore analisi approfondita delle politiche degli 
Stati membri, appoggiandosi al nuovo tour sull'Unione dell'energia, le cui visite saranno 
programmate lungo tutto il corso del 2017. Per l'Unione dell'energia il 2016 è stato l'anno 
dell'incisività: la visione racchiusa nella strategia quadro per un'Unione dell'energia è stata 

http://cache.media.education.gouv.fr/file/Actions_Marie_Sklodowska-Curie/88/3/MSCA-factsheet_en_20_years_669883.pdf
https://ec.europa.eu/priorities/energy-union-and-climate_en
https://ec.europa.eu/priorities/energy-union-and-climate_en
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-6105_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-6105_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-4497_it.htm
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tradotta in iniziative legislative e non legislative concrete, soprattutto con il 
pacchetto Energia pulita per tutti gli europei, presentato il 30 novembre 2016. L'UE nel suo 
insieme ha continuato a compiere buoni progressi verso la realizzazione degli obiettivi 
dell'Unione dell'energia, in particolare quelli in materia di clima ed energia per il 2020. L'UE 
ha già raggiunto l'obiettivo fissato al 2020 per quanto riguarda il consumo di energia finale. 
Lo stesso vale per le emissioni di gas a effetto serra: nel 2015, erano del 22% inferiori ai 
livelli del 1990. L'UE è sulla buona strada anche nel settore delle energie rinnovabili, dove - 
in base ai dati del 2014 - la quota di energie rinnovabili ha raggiunto il 16% del consumo 
unionale lordo di energia finale. Un'altra importante tendenza consiste nel fatto che l'UE 
continua a dissociare con successo la crescita economica dalle emissioni di gas a effetto 
serra. Nel periodo 1990-2015, il prodotto interno lordo (PIL) combinato degli Stati membri 
dell'UE è aumentato del 50%, mentre le emissioni sono diminuite del 22%. All'indomani 
della conclusione dell'accordo di Parigi, nel dicembre 2015, la sua rapida ratifica da parte 
dell'UE ha consentito l'entrata in vigore del primo accordo universale giuridicamente 
vincolante sul clima, il 4 novembre 2016. In un contesto geopolitico in rapida evoluzione il 
successo dell'Unione dell'energia è fondamentale per proteggere gli interessi economici e il 
benessere a lungo termine dell'Europa e degli europei. Per questo motivo negli scorsi mesi 

il lavoro sull'Unione dell'energia si è concentrato 
con più attenzione sulla diplomazia energetica, 
prefiggendosi di incrementare la sicurezza 
dell'approvvigionamento energetico, di far 
crescere le esportazioni di soluzioni targate UE 
basate su una tecnologia a bassa intensità di 
carbonio e di potenziare la competitività 
industriale europea. Nel 2016, la Commissione 
ha presentato inoltre una strategia europea per 

la mobilità a basse emissioni caratterizzata da un obiettivo ambizioso e chiaro: entro la 
metà del secolo le emissioni di gas a effetto serra provenienti dai trasporti dovranno essere 
inferiori di almeno il 60% rispetto al 1990 ed essere instradate saldamente su un percorso 
di avvicinamento allo zero, pur assicurando sia le esigenze di mobilità dei cittadini e delle 
merci sia la connettività globale. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

8. UE e Messico d'accordo per accelerare i negoziati commerciali 

I prossimi due cicli dei negoziati commerciali tra l'UE e il Messico si terranno nei 
mesi di aprile e giugno 2017. 
L'Unione europea e il Messico terranno due cicli supplementari di negoziati prima 
dell'estate nel quadro di un calendario negoziale accelerato per riformare l'accordo di libero 
scambio. Le date dei prossimi cicli (3-7 aprile e 26-29 giugno) sono state concordate dalla 
Commissaria per il Commercio Cecilia Malmström e dal ministro dell'Economia del 
Messico Ildefonso Guajardo. Nell'ambito di questo nuovo programma, fissato durante una 
conversazione telefonica, i due hanno inoltre deciso 
di incontrarsi a Città del Messico fra queste due 
serie di colloqui per fare il punto della situazione e 
incoraggiare i negoziatori a compiere ulteriori 
progressi. In una dichiara-zione congiunta a seguito 
della telefonata, la Commissaria Malmström e il 
ministro dell’Economia Guajardo hanno dichiarato: 
"Intendiamo portare compiutamente le nostre relazioni commerciali nel XXI secolo. 
Potremo così stimolare la crescita, rendere le nostre imprese più competitive e ampliare la 
scelta per i consumatori, creando al contempo posti di lavoro. Stiamo assistendo insieme 
al preoccupante aumento del protezionismo in tutto il mondo. È giunto il momento, in 
qualità di partner che condividono gli stessi principi, di difendere fianco a fianco l'idea di 
una cooperazione mondiale aperta. I nostri sforzi congiunti per rafforzare l'apertura al 
commercio da entrambe le parti sono già a buon punto; ora intendiamo accelerare il ritmo 
di questi colloqui così da coglierne i benefici ancora più velocemente." L'anno scorso l'UE e 
il Messico hanno avviato negoziati per aggiornare l'attuale accordo di libero scambio in 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-4009_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-2545_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-2545_it.htm
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vigore dal 2000. Nei sedici anni dalla firma dell'accordo attuale i flussi commerciali globali 
sono profondamente cambiati, evidenziando la necessità di un nuovo accordo di libero 
scambio, più ampio e profondo. L'obiettivo di questo processo di modernizzazione è 
rispecchiare meglio le altre ambiziose intese commerciali che l'UE e il Messico hanno 
negoziato di recente. Tra il 2005 e il 2015 il flusso commerciale annuale di merci tra i due 
partner è più che raddoppiato nel contesto dell'attuale accordo di libero scambio, passando 
da 26 a 53 miliardi di euro. In linea con l'impegno della Commissione europea per una 
politica commerciale e di investimento più trasparente, le proposte di negoziato che l'UE 
porta avanti in questi colloqui sono disponibili online. Le sei proposte, che rappresentano la 
posizione negoziale iniziale dell'Unione, sono intese a modernizzare diversi elementi 
dell'attuale accordo UE-Messico. È inoltre disponibile una relazione sull'ultimo ciclo di 
negoziati. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

9. Svelati i vincitori dell'edizione 2016 del concorso Juvenes Translatores 

La Commissione europea ha annunciato i nomi dei vincitori del concorso annuale di 
traduzione "Juvenes Translatores". In tutto 28 studenti delle scuole secondarie 
superiori, uno per ciascuno Stato membro, saranno invitati a Bruxelles il 6 aprile per 
ricevere il premio dalle mani del Commissario responsabile per il Bilancio e le 
risorse umane, Günther Oettinger. 
"Congratulazioni ai vincitori della decima edizione del concorso! I vostri genitori e i vostri 

insegnanti devono essere molto orgogliosi di voi. I 
miei complimenti per aver raccolto la sfida e aver 
dimostrato il vostro promettente talento. Le lingue 
aprono le menti e abbattono le barriere e ci aiutano a 
comprendere altri popoli e altre culture. 
Congratulazioni per aver dimostrato creatività e 
talento in tutte le 24 lingue dell'UE. Ottimo lavoro, 
bravi!", ha dichiarato il Commissario Oettinger. Per la 
decima volta dal 2007 oltre 3 000 studenti provenienti 
da tutta l'Unione europea si sono cimentati nella 
traduzione di testi che, in questa edizione, 

riguardavano le lingue e la traduzione. I partecipanti potevano scegliere di tradurre da una 
delle 24 lingue ufficiali dell'UE in un'altra, per un totale di 552 combinazioni linguistiche 
possibili. Le combinazioni scelte sono state 152, dalle più usuali alle più insolite come 
greco-lettone e bulgaro-portoghese. Tutti i vincitori hanno scelto di tradurre verso la lingua 
in cui si sentono più forti o verso la propria lingua madre, come fanno i traduttori delle 
istituzioni europee. Durante la cerimonia di premiazione a Bruxelles, i vincitori riceveranno 
un trofeo e un diploma. E non è tutto; per qualcuno il concorso è stato un trampolino di 
lancio. Il 1º febbraio la Commissione europea ha dato il benvenuto alla prima funzionaria 
che ha iniziato la sua carriera come vincitrice di Juvenes Translatores. 

Contesto 
Ogni anno dal 2007 la direzione generale della Traduzione della Commissione europea 
organizza il concorso "Juvenes Translatores" (giovani traduttori) per promuovere 
l'apprendimento delle lingue nelle scuole e consentire ai giovani di sperimentare che cosa 
significa essere un traduttore. Il concorso è aperto agli studenti diciassettenni delle scuole 
secondarie superiori e si svolge contemporaneamente in tutti gli istituti selezionati nell'UE. 
Juvenes Translatores ha ispirato alcuni dei partecipanti a proseguire gli studi linguistici a 
livello universitario e a diventare traduttori professionisti. Quest'anno ricorrono il decimo 
anniversario del concorso e il sessantesimo anniversario della nascita dell'Unione europea. 
La traduzione costituisce parte integrante dell'UE sin dalla sua costituzione nel 1958 ed è 
stata l'oggetto del suo primissimo regolamento. Le quattro lingue ufficiali iniziali sono 
diventate 24, a dimostrazione di come l'uso di tutte le lingue dell'Unione europea sia stato 
un elemento cardine in tutti questi anni. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 

http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1598&title=EU-Proposals-for-modernised-trade-agreement-with-Mexico-now-available-online
http://trade.ec.europa.eu/doclib/html/154726.htm
http://ec.europa.eu/translatores/
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A31958R0001
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10. La CE avvia una consultazione pubblica sul futuro della politica agricola comune 

Ammodernata e semplificata, la politica agricola comune (PAC), una delle politiche 
più longeve dell'Unione europea, sarà in grado di offrire migliori risposte alle sfide 
sociali, politiche, economiche e ambientali del mondo attuale. 
La Commissione europea ha iniziato la prima fase di ammodernamento e semplificazione 
della politica agricola comune (PAC) avviando una consultazione pubblica di tre mesi. I 
contributi ricevuti la aiuteranno a definire le future priorità della politica agricola. Una 
politica agricola comune più moderna e semplificata consentirà di rispondere alle sfide 
principali che l'agricoltura e le zone rurali si trovano ad affrontare, contribuendo nel 
contempo a conseguire le priorità strategiche della Commissione (in particolare crescita e 
occupazione), nonché allo sviluppo sostenibile e a 
un bilancio incentrato sui risultati, sulla sempli-
ficazione e sulla sussidiarietà. Annunciando il pro-
cesso di consultazione, Phil Hogan, Commissario 
per l'Agricoltura e lo sviluppo rurale, ha dichiara-
to: "Iniziamo a muovere i prossimi passi verso la 
modernizzazione e la semplificazione della politi-ca 
agricola comune per il XXI secolo. Con l'avvio di 
questa consultazione pubblica chiediamo a tutte le 
parti in causa e a coloro che sono interessati al 
futuro dell'alimentazione e dell'agricoltura in Europa di partecipare alla definizione di una 
politica per tutti i cittadini europei. La presente consultazione pubblica offre un contributo 
diretto alla tabella di marcia per la futura politica agricola comune annunciata dal 
Presidente Juncker nel mese di dicembre. La politica agricola comune sta già producendo 
importanti benefici per tutti i cittadini europei in termini di sicurezza alimentare, vitalità delle 
aree rurali, ambiente rurale e contributo alla lotta contro i cambiamenti climatici. Mettendo 
a punto una tabella di marcia per il futuro, sono convinto che i risultati possano essere 
ancora maggiori. Ma perché ciò accada, la politica deve essere perfezionata, rivitalizzata e 
- ovviamente - finanziata in modo adeguato." La consultazione pubblica resterà aperta per 
12 settimane e consentirà agli agricoltori, ai cittadini, alle organizzazioni e alle altre parti 
interessate di esprimersi sul futuro della politica agricola comune. La Commissione si 
avvarrà dei contributi forniti dalla consultazione per redigere una comunicazione, prevista 
per la fine del 2017, contenente un bilancio dell'attuale funzionamento della politica 
agricola comune e possibili opzioni politiche per il futuro fondate su prove affidabili. I 
risultati della consultazione pubblica saranno pubblicati online e presentati dal 
Commissario Hogan nell'ambito di una conferenza prevista a Bruxelles nel luglio 2017. 

Contesto 
Varata nel 1962, la politica agricola comune è una delle politiche di più lunga tradizione 
dell'UE e si è evoluta negli anni per rispondere alle mutevoli sfide dei mercati agricoli. 
Benché le riforme più recenti risalgono al 2013, vari importanti sviluppi registrati 
successivamente, tra cui l'aumento dell'incertezza sui mercati, il calo dei prezzi e i nuovi 
impegni internazionali in materia di cambiamenti climatici e sviluppo sostenibile, richiedono 
dalla politica agricola comune una risposta più efficace. Queste e altre sfide rendono 
essenziale che la politica agricola comune sia modernizzata, semplificata per ridurre 
ulteriormente gli oneri amministrativi e resa ancora più coerente con le altre politiche 
dell'UE al fine di massimizzare il suo contributo alle 10 priorità politiche della Commissione, 
agli obiettivi di sviluppo sostenibile e all'accordo di Parigi sui cambiamenti climatici. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 

11. Nuove dead-line Erasmus+ 2017 

Come programma dell’Unione Europea dedicato all’istruzione, alla formazione, alla 
gioventù e allo sport, Erasmus + presenta diverse azioni che aiutano e che propongono le 
linee necessarie alla costituzione di nuovi spunti e nuove metodologie educative e 

https://ec.europa.eu/agriculture/consultations/cap-modernising/2017_en
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formative. Per proporre nuovi progetti, di seguito riportiamo le scadenze (deadline) del 
2017: 
Azione chiave 1 

 Diplomi di master congiunti Erasmus Mundus - Istruzione superiore (Università): 17 
Febbraio 2017. 

 Mobilità individuale - Gioventù: 26 Aprile e 4 Ottobre 2017. 

 Eventi di ampia portata legati al Servizio di volontariato Europeo - Gioventù: 5 Aprile 
2017. 

 Progetti strategici SVE - Gioventù: 26 Aprile 2017. 
Azione chiave 2 

 Partenariati strategici - Istruzione scolastica; Istruzione superiore (Università); 
Educazione degli Adulti: 29 Marzo2017. 

 Partenariati strategici - Formazione professionale: 29 Marzo 2017. 

 Partenariati strategici – Gioventù: 26 Aprile e 4 Ottobre 2017. 

 Alleanze per la conoscenza - Istruzione superiore (Università): 28 Febbraio 2017. 

 Rafforzamento delle capacità - Istruzione superiore (Università): 9 Febbraio 2017. 

 Rafforzamento delle capacità – Gioventù: 8 Marzo 2017. 
Azione chiave 3 

 Incontro tra giovani e decisori politici - Gioventù 26 Aprile e 4 Ottobre 2017. 
Azioni Jean Monnet 

 Cattedre, moduli, centri di eccellenza, sostegno alle istituzioni e alle associazioni, reti, 
progetti 23 Febbraio 2017. 

Sport 

 Partenariati di collaborazione: 6 Aprile 2017. 

 Eventi sportivi europei senza scopo di lucro: 6 Aprile 2017. 

 Piccoli partenariati di collaborazione: 6 Aprile 2017. 
Le scadenze sono state verificate sul sito: http://www.erasmusplus.it/scadenze-2-2/ 
 
 

22 MINUTI 

12. 22 Minuti: Una settimana d'Europa in Italia (puntata del 20 e 27 Gennaio) 

La nuova trasmissione radiofonica realizzata dalla Rappresentanza in 
Italia della Commissione europea è online. Chiunque sia interessato ad 
ascoltarle può farlo al seguente link:  

1. “UE e relazioni con i Paesi anglosassoni” - puntata del 20 Gennaio 2017: 
http://bit.ly/2j2s5aD 

2. “Agenda europea sulla migrazione e record a Erasmus+” – puntata del 27 Gennaio 
2017: http://bit.ly/2ku32fv 

 
 

UN LIBRO PER L’EUROPA 

13. Un libro per l’Europa (puntata del 20 e 27 Gennaio) 

“Un Libro per l’Europa” è un programma settimanale proposto dallo "Studio Europa" della 
Rappresentanza in Italia della Commissione 
europea. Ogni settimana, la Rappresentanza 
organizza, nel suo "Spazio Europa" a Roma, un 
incontro su uno o più libri, tra autori e specialisti 
dell'argomento. I temi sono legati all'Unione 
europea: saggi di politica, di economia o diritto, 
temi sociali, ambientali ecc. La letteratura non è 
dimenticata. La trasmissione propone anche commenti e dibattiti su libri dell'umanesimo 
europeo che hanno segnato la nostra civiltà. Chiunque sia interessato ad ascoltare le 
ultime puntate registrate può farlo al seguente link: 

http://www.erasmusplus.it/scadenze-2-2/
http://bit.ly/2j2s5aD
http://bit.ly/2ku32fv
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1. "Elogio alla fragilità" di Roberto Gramiccia - Edizione Mimesis - puntata del 20 
Gennaio 2017: http://bit.ly/2jHqurr 

2. "Capire l'Unione europea" di Roberto Santaniello – Il Mulino – puntata del 27 
Gennaio 2017: http://bit.ly/2jmGPOD 

 
 

CONCORSI E PREMI 

14. Concorso per le scuole: “Webtrotter: il giro del mondo in 80 minuti” 

Il MIUR, Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e l’AICA, Associazione 
Italiana per l’Informatica e il Calcolo Automatico, promuovono la quarta edizione del 

progetto “Webtrotter: il giro del mondo in 80 minuti” rivolto agli 
studenti di prima, seconda e terza classe delle scuole 
superiori di tutta Italia. L’obiettivo è di stimolare la formazione 
ad un uso appropriato dei nuovi strumenti digitali, le cui 
potenzialità non vengono adeguatamente sfruttate senza un 
approccio sistematico, critico e consapevole da parte dell’utente. 
Il tema di questa edizione è "Meraviglie della natura e le grandi 
esplorazioni geografiche". La gara è a squadre; ciascuna 
squadra fornisce una sola risposta ad ogni quesito, in modo 
rigidamente sequenziale. I quesiti implicano differenti 
conoscenze, abilità e competenze digitali, che vanno dalla ricerca 
ipertestuale su web all'uso del foglio elettronico e dei programmi 
di scrittura. In particolare per la ricerca ipertestuale, queste le 
competenze richieste: Saper individuare le parole chiave; Saper 

usare i connettivi logici nelle stringhe di ricerca; Saper valutare e scegliere un sito a partite 
dall’abstract; Saper valutare le fonti; Saper scegliere un dato in base al contesto; Saper 
fare una ricerca per immagini; Saper usare un traduttore; Saper leggere le mappe di 
Google Maps o simili. Scadenza: 8 Marzo 2017, alle ore 24.00. Per ulteriori informazioni 
potete consultare il seguente link. 
 
 

15. Concorso “Mi piace studiare in Europa perché…”! 

Il concorso “Mi piace studiare in Europa 
perché…”, lanciato dalla Commissione 
Europea, è rivolto ai giovani di almeno 
18 anni attualmente iscritti ad un 
corso universitario in un paese 
europeo. Per partecipare è 
necessario inviare un video di 60 
secondi per mostrare perché si è 

scelto di studiare in Europa, quali sono le proprie ambizioni o quali sono le sfide che si 
sono dovute affrontare durante gli studi. 
Questi i 5 temi tra cui scegliere: 
1. Stringere amicizia con persone di paesi diversi…presentate alcuni degli amici 

internazionali che avete conosciuto e spiegate perché sono così importanti per voi. 
2. Formarvi per la vostra carriera ideale…in che modo studiare in Europa vi permette di 

realizzare le vostre aspirazioni? Quali esperienze fatte vi aiuteranno in futuro? 
3. Scoprire nuove culture…dimostrate quanto vi sta a cuore incontrare nuove persone e 

conoscere nuove culture in Europa. 
4. Coltivare nuovi hobby e interessi….parlate dei nuovi interessi che avete sviluppato e in 

che modo questi hanno arricchito la vostra esperienza di studio in Europa. 
5. Vita da studenti…spiegate che cosa è per voi la vita da studenti. Avete qualche 

suggerimento per gli studenti che intendono venire a studiare in Europa? 
É permesso un solo video per partecipante. Inviate il vostro video entro il 10 Febbraio 
2017 e avrete l’opportunità di vincere un premio di 150 euro. Per ulteriori informazioni 
potete consultare il seguente link. 

http://bit.ly/2jHqurr
http://bit.ly/2jmGPOD
http://domino.aicanet.it/aica/ecdlcompetition.nsf
https://ec.europa.eu/education/study-in-europe/news-views/video-competition_en
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16. Contest fotografico "Obiettivo Terra" 

Al via l’ottava edizione del Contest fotografico nazionale, “Obiettivo Terra”, organizzato 
da La Fondazione UniVerde e la Società Geografica Italiana Onlus. Il contest, che 
nasce in occasione della Giornata Mondiale della Terra, indetta dall’ONU nel 1970, e 
celebrata ogni 22 aprile, si pone l’obiettivo di sostenere e promuovere il patrimonio 
ambientale, enogastronomico, agricolo, culturale e storico dei nostri Parchi Nazionali e 
Regionali italiani. Ai candidati è richiesto di rappresentare, attraverso uno scatto 
fotografico, l’immagine di un Parco Nazionale o Regionale italiano, la foto deve essere 

inviata in formato digitale, a colori e nella versione 
originale. Per partecipare i candidati devono possedere 
i seguenti requisiti: Essere cittadini italiani e stranieri 
residenti in Italia; Il soggetto fotografato deve rappresentare 
un’immagine di un Parco Nazionale o Regionale italiano; 
L’autenticità e la titolarità della fotografia viene certificata 
con la candidatura al concorso; La fotografia presentata al 
concorso non deve essere già stata premiata in concorsi 
italiani o esteri; L’opera presentata non deve ledere i diritto 
di terzi e non deve violare le leggi vigenti; L’autore solleva 
l’organizzazione da responsabilità, costi e oneri di qualsiasi 
natura a causa del contenuto della fotografia; Non potranno 

partecipare al concorso i dipendenti di Enti pubblici e privati coinvolti nell’organizzazione 
del concorso. In palio, al primo classificato, un premio in denaro pari a 1000 euro, una 
targa donata dalla Fondazione UniVerde e dalla Società Geografica Italiana, 
e l’esposizione della foto vincitrice, in maxi-affissione, in una delle famose piazze di 
Roma. La cerimonia di premiazione si terrà a Roma il 21 aprile 2017. Per questa edizione 
sono state istituite anche alcune menzioni speciali, tra le quali una per la migliore foto 
subacquea scattata in un’Area Marina Protetta. La partecipazione è gratuita, per 
partecipare occorre registrarsi sul portale www.obiettivoterra.eu, e caricare una fotografia 
a colori, entro il 21 marzo 2017. Consulta il bando sul sito. 
 
 

17. VideoCinema&Scuola 2017 

Il Centro Iniziative Culturali di Pordenone organizza la trentatreesima edizione del 
concorso internazionale di multimedialità Videocinema&Scuola. Il concorso è dedicato ai 
giovani cineasti e mobilita migliaia di studenti di tutta Italia e stranieri, nel segno del 
linguaggio video e delle sue molteplici chiavi di espressione: dal corto al documentario, 
dall’animazione alla multimedialità, dalla musica per immagini allo humour tradotto in 
riprese. L’edizione 2017 invita gli studenti a presentare i propri lavori realizzati durante gli 
anni scolastici 2015/2016 e 2016/2017 utilizzando i 
diversi linguaggi multimediali, della durata massima 
di 10 minuti, preferibilmente in formati DVD o MP4. 
Farà parte integrante nella valutazione finale, uno 
storyboard del Progetto. Il concorso è aperto a 
studenti delle scuole di qualsiasi ordine e grado: 
dalle scuole dell’infanzia e primarie all’Università. 
Sette i premi di Videocinema&Scuola del valore di 
500 euro ciascuno: Premio Centro Iniziative 
Culturali Pordenone per un video realizzato da 
universitari; Premio Presenza e Cultura per un video realizzato dalla scuola secondaria di 
secondo grado; Premio Casa dello Studente Antonio Zanussi per un video realizzato dalla 
scuola secondaria di primo grado; Premio Comune di Pordenone per un video realizzato 
dalla scuola dell’infanzia e/o primaria; Premio Regione Fvg per un video che promuova un 
territorio alla scoperta dei suoi caratteri culturali, antropologici e linguistici Premio 
Fondazione Crup per un video che coniughi espressività, recitazione e narrazione con lo 
humor; Premio Banca Popolare Friuladria per un’opera che, nelle riprese, evidenzi 
particolare cura della “fotografia”. Previsti altri premi da 300, 200, 100 euro. Le opere 
premiate saranno raccolte in DVD a disposizione delle scuole e faranno parte della 
mediateca del Centro Culturale Casa A. Zanussi. Verranno inoltre pubblicate sul sito del 
Centro Iniziative Culturali di Pordenone. La commissione potrà segnalare altri lavori a tema 

http://www.obiettivoterra.eu/
http://www.obiettivoterra.eu/
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libero, meritevoli di ulteriori premi in denaro. Sarà molto apprezzata la presenza dei 
premiati durante la mattinata di Premiazione, per favorire uno scambio delle esperienze 
fatte. Le opere dovranno pervenire entro il 4 marzo 2017, accompagnate da scheda di 
presentazione, al Centro Iniziative Culturali Pordenone. I premi saranno consegnati ai 
vincitori domenica 2 aprile 2017, all’Auditorium del Centro Culturale Casa A. Zanussi di 
Pordenone. Ulteriori informazioni, Bando e modulistica sul sito 
www.centroculturapordenone.it/cicp. 
 
 

STUDIO E FORMAZIONE 

18. Olimpiadi della Statistica 2017, al via la VII edizione 

La Società italiana di Statistica, impegnata a promuovere e realizzare iniziative per la 
valorizzazione delle eccellenze degli studenti 
delle scuole secondarie di secondo grado, statali e 
paritarie, organizza la settima edizione delle 
Olimpiadi di statistica per l’anno scolastico 
2016/17. L’iniziativa rientra nel Progetto Nazionale 
Lauree Scientifiche di Statistica, promosso e 
finanziato dal Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca. Il bando si rivolge 
agli studenti che frequentano il quarto e quinto 
anno degli Istituti di Istruzione Secondaria 

Superiore, ed è ideato per avvicinare i giovani al ragionamento statistico e all’interesse 
verso l’analisi dei dati e la probabilità, ma anche per stimolare passione per questa 
disciplina in un modo nuovo e coinvolgente. La gara, delle Olimpiadi si statistica, si 
svolgerà il 28 aprile 2017, in palio un premio in denaro che ammonta complessivamente a 
2000 euro. La prova consiste in una serie di domande online, a risposta multipla, su 
argomenti di statistica e prevede due fasi, una eliminatoria e una finale. Le scuole che 
intendono partecipare possono visionare il regolamento, scaricare il bando, più il modulo 
d’iscrizione, da compilare online entro il 15 marzo 2017, sul sito della SIS. 
 
 

19. Tirocinio nei Paesi Bassi per studenti universitari 

L’International Centre for Counter-Terrorism (ICCT) è una think tank indipendente che 
fornisce concrete soluzioni politiche orientate alla prevenzione e allo stato di diritto, offre 
l’opportunità di un tirocinio a L’Aia, Paesi Bassi. Il tirocinio inizierà il 1 marzo 2017 per 
una durata di 6 mesi. I tirocinanti saranno coinvolti nelle attività seguenti: Gestire gli 
account social media, 
redigere le newsletter e 
promuovere l’ente online; 
Fornire un supporto logistic; 
Collaborare con partner 
esterni, quali i professori 
universitari, i policymaker e 
i professionisti; Modificare e 
correggere le pubblicazioni; 
Svolgere attività di ricerca; Contribuire all’organizzazione di eventi. I candidati dovranno 
possedere i requisiti seguenti: Essere attualmente iscritti all’università; Essere in 
possesso del permesso di lavoro per i Paesi Bassi; Avere ottime doti comunicative e di 
scrittura; Avere una buona conoscenza della lingua inglese, così come di altre lingue 
ufficiali dell’Unione Europea (la conoscenza dell’arabo costituirà un vantaggio); Avere 
buone conoscenze informatiche (Microsoft Office Suite e WordPress); Avere una buona 
conoscenza del graphic design software (Adobe Illustrator); Essere in grado di lavorare in 
modo autonomo. I candidati riceveranno uno stipendio mensile pari a circa 300,00 euro. 
Scadenza: 5 Febbraio 2017. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 
 

https://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.centroculturapordenone.it%2Fcicp%2Fvideo-cinema-e-comunicazione%2Fconcorso%2FVideocinema%25202016%2F%23null&h=ATMFEBNAyIRX2pRqm_Pq33fDSzB9aunN_5skZxdgdGX0XWgNZPj6YFIv5-sAwVJx4FrR29llwzOYbW4YKz_4fXsw3tSwk6ZiTTdFL_Z47jbkXmtB1nd0Pp3TZpiaXMYSf5Oh&s=1
https://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fnew.sis-statistica.org%2Feventi%2Folimpiadi-di-statistica%2F&h=ATOKCFVTDwxLuusqmsfxWMLKwczC28Haa2VmJjR78CFaKPeKazwMRXlW2F8RZadeQ2x6XWmHMOIPlW4QZmNb4icdfc5bxyqRhsvtXYrO3gNMOmFCXorvuTKx7l2rtnvKl289&s=1
https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fwww.clingendael.nl%2Fall-round-internship-icct&h=ATP9nl6iC0xSHRdDmx0yyfBYMeW4pjLptO4B-xmt2lSbMvZqZiLN6WLSYyfEWkHhUlHdkCl7q1KFsqqbKNrhLojuYbjH1ioQ7ZfcMBcbeMzsEXJUSnPbBpk8wSLoSyizK4u9&s=1
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20. Stage a Parigi presso l’istituto francese di relazioni internazionali 

L’istituto francese di relazioni internazionali è alla ricerca di un assistente per il settore 
Marketing a Parigi. Le attività dello stage si concentrano nella sezione marketing e si 

svolgeranno dal lunedì al venerdì, dalle 
ore 9,30 alle 17,30. Attività previste: 
Saper accompagnare nuovi utenti 
nell’utilizzo del sistema CRM (Customer 
Relationship Management); Consolidare 
e arricchire la base di contatti e 
collaborazioni dei diversi servizi dell’Ifri; 
Ottimizzare le campagne pubblicitarie e 

le pubblicazioni; Stabilire tavole di riferimento del CRM con cui monitorare i dati di gestione 
delle varie campagne. Requisiti: Capacità di lavorare in squadra; Passione per le relazioni 
internazionali; Buona conoscenza dell’inglese; Ottima conoscenza delle funzionalità di 
strumenti CRM; Conoscenza delle strategie di marketing e comunicazione. Condizioni 
economiche Rimborso di 3,60 € per ogni ora di lavoro effettivo; Ticket ristorante; 
Indennizzo del 50% sulle spese di trasporto. Guida alla candidatura Per inviare la 
candidatura (comprensiva di CV e lettera motivazionale) scrivere a Emmanuelle Farrugia, 
direttore dello sviluppo. Consulta il sito del bando per maggiori informazioni. Scadenza: 
Non indicata. 
 
 

21. Regno Unito, opportunità di stage settore Marketing 

L’ESPA UK, agenzia che si occupa di organizzare tirocini per gli studenti europei nel 
Regno Unito, sta cercando un assistente vendita e marketing, capace di sviluppare 
nuove strategie di marketing e vendite per l’anno in corso. La 
risorsa sarà inserita come stagista in un’azienda di Bath, 
per un periodo di 6 mesi, e si occuperà della realizzazione 
delle campagne di marketing e dello sviluppo di nuove 
strategie commerciali. Il candidato ideale deve possedere i 
seguenti requisiti: Familiarità con il settore marketing e 
vendita; Capacità di trattare direttamente con i clienti; 
Interesse per la tecnologia, Software e mappatura; Capacità 
di utilizzare MSOffice; Ottima padronanza dell’inglese. 
L’azienda offre una retribuzione tra i 700 e 1000 euro al 
mese, il termine ultimo per registrarsi è il 3 Marzo 2017. Per conoscere i dettagli 
dell’offerta consultare la pagina. 
 
 

22. Inghilterra, borse di studio all'Università di Birmingham 

L’Università di Birmingham, in Inghilterra, offre l’opportunità di una borsa di studio a 
studenti meritevoli e interessati ad un’esperienza formativa all’estero durante l’anno 
accademico 2017/2018. I candidati devono possedere i seguenti requisiti: Non aver 

percepito nessun’altra borsa di studio 
interna o esterna, di finanziamento o 
sponsorizzazione; Essere classificati 
dall'Università come “contribuente 
oltreoceano” (overseas feepayer) per 
il pagamento della tassa di iscrizione 
ed essere in grado di finanziare i costi 
rimanenti degli studi a Birmingham 
tramite altre fonti. L’Academic Merit 

Scholarship offre il pagamento delle spese di iscrizione pari a 5 mila sterline per un 
intero anno accademico presso il programma universitario Foundation che avrà inizio a 
settembre 2017. I vincitori della borsa di studio saranno contattati entro il mesi di luglio 
2017. Le candidature vanno inviate entro il 30 giugno 2017. Per maggiori informazioni 
consulta il sito. 
 

https://www.ifri.org/fr/stagiaire-assistante-marketingcrm
https://ec.europa.eu/eures/droppin/it/node/3177
https://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.birmingham.ac.uk%2FInternational%2Fstudents%2Ffinance%2Fscholarships%2Ffoundation-scholarships.aspx&h=ATNZnlKlsalH25w5X6KIGePEw505uZxmqtCNsHqHm2gdafSAD6Lcumyoc1qcYprIC4tDw_BL_6IIzH7B0-xltTjdEX_PO3DP4pvkGF-s7IREcU4kjaAFwfISoSCE9Rq2jvuR&s=1
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23. InnovatorsRace50 

InnovatorsRace50 è una competizione mondiale rivolta alle startup appena avviate 
per mostrare le potenzialità dei loro prodotti, servizi o applicazioni tecnologiche 
innovative in grado di trasformare e cambiare i modelli di business e le organizzazioni. Le 
5 startup vincitrici avranno ognuna la possibilità di ottenere un sostegno per le 
proprie attività con un finanziamento a fondo perduto di 50.000 dollari, oltre ad 
usufruire di importanti opportunità 
di networking, partecipazione ad 
eventi Tech internazionali, 
conoscere e consultare esperti 
del settore e diventare partner di 
Capgemini. Cinquanta startup 
saranno quindi scelte in cinque 
categorie (dieci per ciascuna) per 
proseguire con incontri personali con un gruppo di esperti che nominerà due finalisti per 
ogni gruppo. Le categorie del concorso sono: GovTech & social enterprises; FinTech & 
mobility; Consumers & well-being; Digital processes & transformation; Data & security. 
Scadenza: 28 Febbraio 2017. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

PROPOSTE DI PROGETTI EUROPEI 

24. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete trovare i partner? 
Contattateci… 

Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le 
quali il nostro centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli 
necessari a sviluppare positivamente le richieste di partenariato. Altre 
proposte, aggiornate in tempo reale, sono reperibili al seguente indirizzo 
web: http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875 
 

NR.: 020 

DATA: 14.01.2017 

TITOLO PROGETTO: "Naturally empowered: Activate others" 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Zita Szalai (Ungheria) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: The training course is focusing on the use of 
outdoor and nature-based training elements as 
educational tools to tackle the issue of youth 
empowerment and active participation. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 11th - 18th of May 2017. 
Venue place, venue country: TBC, Hungary. 
Summary: “Naturally Empowered: Activate 
Others” training course is focusing on the use of 
outdoor and nature-based training elements as 
educational tools to tackle the issue of youth 
empowerment and active participation. 
Target group: Youth workers, Trainers, Youth 
leaders, Project managers. 
For participants from: Czech Republic, 
Hungary, Italy, Portugal, Turkey, United 
Kingdom. 
Group size: 24 participants 
Details: 
“Naturally Empowered: Activate Others” training 
course seeks to improve the level of key 
competences and skills of youth workers to use 

http://innovatorsrace50.com/
http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875
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outdoor & nature-based training methods, 
approaches and experiential training elements 
as tools for youth empowerment in order to 
improve the quality of the work of youth 
organizations and to reach further into the 
European dimension of youth work. Through this 
TC we also aim to develop the quality of youth 
work across Europe. Youth workers, volunteers, 
trainers and all those who work with young 
people need more creative, innovative and 
effective methods and techniques both to 
engage young people and to give them the tools 
to empower themselves. Through this project we 
target this group and provide the solution to this 
problem through taking part in non-formal 
educational project. 
The training course was designed according 
to the following objectives: 

 To improve knowledge of the theoretical and 
pedagogical background of outdoor & 
nature-based education and experiential 
learning methods; 

 To introduce outdoor/nature-based and 
experiential training methods and 
understand their effectiveness as tools for 
youth empowerment and active participation; 

 To explore, understand, analyse and 
improve the quality of experiential learning 
and outdoor tools as educational methods; 

 To provide space for participants for 
discussion, sharing best practices and to 
develop their training skills and 
competences; 

 To improve knowledge about the Erasmus+ 
Youth Programme as a tool for improving the 
quality and enhancing the international 
dimension of youth work through outdoor & 
nature-based activities; 

 To improve ability to transfer outdoor 
education, nature-based methods and 
experiential learning concepts into youth 
work practice and projects in the Erasmus+ 
Youth Programme. 

At the end of the training course, our participants 
will be motivated to participate more actively in 
the lives of their organisations, develop more 
projects with and for young people using a 
diverse set of nature based and outdoor training 
elements and will be better equipped to provide 
higher quality of youth work due to their 
experience and use of different innovative & 
effective methods. This training course will be 
experiential and based on an interactive and 
participative approach. Learning from each other 
and learning by doing will be central to the 
process, as will our programme, designed to 
inspire creativity, active participation and a safe 
and exciting learning field. It is an 8 days long 
training course with 24 participants and 4 
trainers/facilitators/experts/logistic assistants 
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from the following countries: Czech Republic, 
Hungary, Italy, Portugal, Turkey and the United 
Kingdom. During the training methods of non-
formal and informal education will be used, with 
a special attention given to nature based and 
outdoor training elements, such as modern 
movements and techniques including forest 
schools, outdoor education pedagogy, deep 
ecology and rites of passage work and creative 
non-formal approaches. Participants will get 
information about about Youthpass and the 
Erasmus+ Programme. 
Costs: 
A participation fee of €50 per participant is 
expected to be paid as contribution. Travel costs 
are determined by standards set strictly by 
Erasmus+ Programme. <b>The maximum 
possible travel contribution for each person is as 
follows:</b> UK, Portugal, Turkey and Italy: 275 
Euro; Czech Republic: 180 Euro; Hungary: as 
discussed. Full attendance there is a mandatory 
condition of this training as such the 
reimbursement will be done after the end of the 
project upon receiving all original tickets and 
boarding passes from each individual. Please do 
not book any travel tickets until the participation 
is confirmed by us and you receive further 
information about the booking and 
reimbursement process. This will be sent upon 
the selection of all participants. 
Working language: English. 

SCADENZA: 19th of February 2017 

 

NR.: 027 

DATA: 19.01.2016 

TITOLO PROGETTO: “SOHO - European Training Course for EVS 
Support People” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Vladislava Skele (Lettonia) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: To increase the quality of EVS activities through 
development of competencies (knowledge, skills 
and attitudes) of key actors involved in the 
support system around the volunteer in the EVS 
projects developed within the frame of the 
Erasmus+: Youth in Action Programme. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date:</b> 9th – 13th of May 2017. 
Venue place, venue country: Latvia. 
Summary: SOHO aims at enhancing quality of 
EVS projects through development of essential 
competences of support persons. It also 
provides up-to-date information to its participants 
on the opportunities given by the Erasmus+: 
Youth in Action Programme. 
Target group: Youth workers, EVS 
mentors/tutors. 
For participants from: Austria, Belgium - FR, 
Bulgaria, Croatia, Germany, Greece, Hungary, 
Iceland, Ireland, Italy, Latvia, Liechtenstein, 
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Malta, Netherlands, Norway, Poland, Portugal, 
Russian Federation, Spain, Turkey, Eastern 
Partnership countries; Southern Mediterranean 
countries. 
Group size: max 30 participants. 
Details: 
The SOHO training course is designed for those 
who are directly involved in the support system 
around the EVS volunteer (e.g. mentors and 
task-related support persons) on the hosting, 
sending and coordinating side. The support 
people play a crucial role in providing conditions 
for a quality voluntary service and creating 
opportunities for volunteer’s learning in EVS. 
The overall aim of the SOHO training course 
is: 
To increase the quality of EVS activities through 
development of competencies (knowledge, skills 
and attitudes) of key actors involved in the 
support system around the volunteer in the EVS 
projects developed within the frame of the 
Erasmus+: Youth in Action Programme. 
The specific objectives of the SOHO course 
are: 

 To get a better understanding of the concept 
of EVS as “learning service” and related 
quality aspects in EVS; 

 To improve the ability for co-operation and 
working in international partnership; 

 To reflect on the roles, responsibilities and 
challenges within the EVS volunteer support 
system; 

 To raise awareness of the learning 
dimension in EVS and provide tools for 
learning support; 

 To support the recognition of non-formal 
learning in EVS through the competent 
implementation of Youthpass; 

 To provide up-to-date information about the 
Erasmus+: Youth in Action Programme. 

In addition to this, SOHO training is an excellent 
opportunity for EVS support persons to 
exchange their experiences, share good 
practices and for informal partnership building. 
All previous SOHO participants are most 
welcome to join the SOHO community thus 
continuing networking after the course. The 
network of National Agencies for Erasmus+: 
Youth in Action organises a series of SOHOs 
each year.  
Costs:  
This project is financed by the Erasmus+: 
Youth in Action Programme. Being selected for 
this course, all costs (accommodation, travel, 
visa, etc.) relevant to participation in the course 
will be covered by the NAs involved in this 
project - except a participation fee which varies 
from call to call and country to country. Please 
contact your NA or your SALTO RC to learn 
more about the financial details, and how to 
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arrange the booking of your travel tickets and 
the reimbursement of your travel expenses. 
(Note for sending NAs: This activity is financed 
by TCA 2016). 
Working language: English. 

SCADENZA: 19th of March 2017 

 

NR.: 028 

DATA: 19.01.2017 

TITOLO PROGETTO: “TICTAC - Multilateral Training Course to 
support quality in youth worker mobility activities 
under Erasmus+ Youth in Action” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Cornel Stinga (Romania) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: The overall aim of the TICTAC TC is to develop 
participants’ competences for implementing 
projects within the Erasmus+: Youth in Action 
Programme, as support measures in an 
organization’s long term strategy. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 15th – 21st of May 2017. 
Venue place, venue country: Romania. 
Summary: TICTAC is targeted at voluntary and 
professional youth workers and youth leaders 
interested in using international cooperation to 
enhance their local development strategies, it 
supports designing quality Erasmus+: Youth in 
Action Programme projects. 
Target group: Youth workers, Youth leaders, 
Project managers. 
For participants from: Austria, Belgium - FL, 
Belgium - FR, Bulgaria, Croatia, Cyprus, Czech 
Republic, Germany, Greece, Hungary, Iceland, 
Ireland, Italy, Lithuania, Malta, Netherlands, 
Poland, Portugal, Romania, Slovak Republic, 
Slovenia, Spain, Sweden, Turkey, United 
Kingdom. 
Group size: max 30 participants. 
Details: 
TICTAC is a training course targeted at 
voluntary and professional youth workers and 
youth leaders interested in using international 
cooperation to enhance their local development 
strategies in line with the goals of their 
organizations. The TICTAC training aims to 
support participants in designing qualitative 
projects and becoming the pioneers of the 
Erasmus+: Youth in Action Programme. The 
overall aim of the TICTAC TC is to develop 
participants’ competences for implementing 
projects within the Erasmus+: Youth in Action 
Programme, as support measures in an 
organization’s long term strategy. 
The specific objectives of the course are: 

 To promote the Erasmus+: Youth in Action 
Programme as an educational tool; 

 To explore the Erasmus+: Youth in Action 
Programme with a special focus on quality 
international cooperation; 
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 To understand the role of the Erasmus+: 
Youth in Action Programme within a long 
term local strategy; 

 To simulate the first steps of organizing a 
project in the youth field within an 
international team; 

 To develop participant’s competences in 
planning Non Formal Education and 
Intercultural Learning processes; 

 To promote Youth Participation and Active 
Citizenship as key elements when designing 
a European project. 

Target group 
The training course is designed for youth 
workers and youth leaders, who 

 Have experienced an international 
event/activity before (not necessarily a 
project under the Youth in Action 
programme); 

 Are motivated to learn about and make use 
of the Erasmus+: Youth in Action 
Programme for creating or strengthening 
international partnerships; 

 Are willing to work on the quality of their 
international projects; 

 Have the support of an organisation to 
attend the TICTAC course and are in the 
position to implement European youth 
projects in their organisation, 

 Are minimum 18 years old, 

 Are able to use English as a working 
language in order to establish effective 
communication during group-work and 
sessions. A low level of English will limit your 
learning opportunities. 

Costs: This project is financed by the Erasmus+ 
Youth in Action Programme. Being selected for 
this course, all costs (accommodation, travel, 
visa, etc.) relevant to participation in the course 
will be covered by the NAs involved in this 
project - except a participation fee which varies 
from call to call and country to country. Please 
contact your NA to learn more about the 
financial details, and how to arrange the booking 
of your travel tickets and the reimbursement of 
your travel expenses. (Note for sending NAs: 
This activity is financed by TCA 2016). 
Working language: English. 

SCADENZA: 19th of March 2017 

 
 

OPPORTUNITÀ LAVORATIVE 

25. Offerte di lavoro dalla rete Eures 

Di seguito potete consultare alcune offerte di lavoro 
provenienti dalla rete EURES e quelle andate in onda 
nell’ambito del format televisivo Buongiorno Regione su 
RAI 3.  
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A) CONCORSO PER FUNZIONARI IN SPAGNA 
C’è tempo fino al 14 febbraio per inviare la domanda di partecipazione al concorso per 
essere assunti come funzionari amministratori e assistenti ad Alicante, in Spagna, 
promosso dall’Ufficio europeo di selezione del personale – EPSO. La selezione è 
finalizzata a formare elenchi di riserva di funzionari convocabili dall’Ufficio dell’Unione 
europea per la proprietà intellettuale – EUIPO. Sono disponibili 145 posti, così suddivisi: 
Amministratori (AD) 70 posti: è richiesta una formazione universitaria di almeno 3 anni e 
un’esperienza professionale triennale in materia di proprietà intellettuale; Assistenti (AST) 
75 posti: si richiede il diploma e minimo 3 anni di esperienza in tema di proprietà 
intellettuale. Per partecipare al concorso è necessario iscriversi entro il 14 febbraio 
attraverso il sito dell’EPSO, come indicato sul bando. 
 
B) INVITO DEL FORUM EUROPEO DEI GIOVANI PER UN CONSULENTE 
Il Forum Europeo dei Giovani ha lanciato un invito per una figura di Consulente che 
fornisca un suo contributo da esperto indipendente nel processo di candidatura al titolo di 
Capitale Europea dei Giovani 2020. Il ruolo del consulente sarà di valutare le candidature 
delle città in tutte e tre le fasi del concorso e offrire al Forum dei Giovani una panoramica e 
una valutazione sulla corrispondenza delle candidature con i criteri fissati per la selezione.  
I candidati ammissibili devono possedere: Forte esperienza nell’implementazione dei 
progetti legati alla partecipazione dei giovani a livello locale/municipale; Forte esperienza 
nel ruolo di consulente; Eccellenti doti analitiche; Capacità di scrivere e comunicare con 
chiarezza in inglese; Non essere legato in alcun modo alle città candidate; Forte 
motivazione a contribuire ad un progetto che il Forum dei Giovani considera come iniziativa 
chiave per una migliore partecipazione giovanile in Europa. Il contratto ha decorrenza dal 
1° Marzo 2017 al 30 Novembre 2017, e verrà remunerato con una somma di 8000 euro 
(soggetti ad IVA). Tutti i compiti verranno portati avanti attraverso una comunicazione 
online, eccetto l’incontro finale della giuria. Le spese di viaggio e alloggio per l’incontro 
finale della giuria saranno a carico del Forum Europeo dei Giovani. Scadenza: 12 
Febbraio 2017, 23:59 CET. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link.  
 
C) LAVORO PER ANIMATORI A CIPRO 
La One Stop Entertainment Agency ha aperto un call per selezionare animatori di vario tipo 
da inserire all’interno di strutture alberghiere a Cipro. Gli animatori selezionati 
potranno organizzare, gestire e partecipare attivamente alle attività durante il giorno o la 
sera, a seconda del calendario lavorativo. Requisiti: Essenziale ottima conoscenza 
inglese. Altre lingue come il russo, svedese, finlandese, tedesco e francese costituiranno 
un vantaggio ai fini della selezione; Candidati altamente motivati, con passione per 
l’intrattenimento; Capacità di lavorare in squadra; Capacità di animare con eccellenti doti di 
comunicazione; Essere indipendenti e in grado di vivere lontano da casa; Preferibile saper 
cantare e ballare (ma non essenziale). Condizioni economiche: Contratto iniziale di 6 
mesi; Alloggio gratuito, cibo e bevande; Corso di formazione per i principianti; Supervisione 
di una guida per tutta la stagione; Stipendio competitivo e opportunità di guadagnare grazie 
ai bonus; Uniforme. Si prega di notare che il periodo contrattuale è da 1 maggio 2017 al 31 
ottobre 2017 e tutti i candidati devono essere in possesso di un valido passaporto UE. I 
candidati interessati devono presentare domanda per una posizione, inviare il CV con foto 
recente a: info@onestop-entertainment.com con l’eventuale aggiunta di demo e 
qualsiasi altro materiale promozionale disponibile. Si prega di fornire i dettagli di tutte le 
lingue che si conoscono Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente 
sito: www.jobsabroadbulletin.co.uk. Scadenza: 30 aprile 2017. 
 
D) LAVORO PER 50 INFERMIERI A LONDRA 
L’ospedale St. George’s di Londra, una delle più grandi strutture sanitarie del Regno 
Unito, è alla ricerca di 50 Infermieri che saranno assunti dall’ospedale, con contratto di 
lavoro a tempo pieno e indeterminato. I candidati alla posizione di Infermiere devono 
essere in possesso del titolo di studio specifico al lavoro infermieristico e della 
conoscenza della lingua inglese. Le selezioni si svolgeranno a Londra e a Milano. 
L’azienda offre uno stipendio che arriva fino a 33 mila euro annui e un supporto 
economico al trasferimento, più il rimborso per il viaggio dovuto alle selezioni. Chi abbia 
interesse a candidarsi deve inoltrare il proprio CV, entro il 31 Marzo 2017. Per maggiori 
informazioni visita il sito. 

https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fepso.europa.eu%2Fhome_it&h=ATPf6bGrYvp5oW-VlR-yZwqMAxg_sI1pSNPEMRVwpvH72K6U-5WM7mWWd83vBbdSsurOi8dCmYBr4r9D__4TjSp3xaYXziFKTz31ZvvHF0nMPuQx7WJUS6pvggHArg6lhcao&s=1
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3AC2017%2F009A%2F01
https://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.europeanyouthcapital.org%2Fyfj%2Fcall-for-eyc-2020-consultant%2F&h=ATNQfmb7NyAXN8tsh38HhCJiNSjH_HzyHWzcTRhBSO3X2hquJuHKZTNcHOwfMFVJLQcqubkw7MXabOh_4rIIP-R6ClMxjJNm9SGAo3cWzET93EGrb8whHvFIZIj0BmkG4HW1&s=1
mailto:info@onestop-entertainment.com
http://www.jobsabroadbulletin.co.uk/entertainment-jobs-in-cyprus/
https://www.stgeorges.nhs.uk/
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E) LAVORO PER ISTRUTTORI DI KITE E WINDSURF IN GRECIA 
Il Surf Club Keros nell’isola di Limnos, Grecia, sta cercando persone di talento per le 
seguenti posizioni: Windsurf Head Instructor; Windsurf Instructors; IKO Kitesurf Instructors; 
Beach Boys; da impiegare da fine Maggio a fine Settembre 2017. È possibile candidarsi 
anche per periodi più brevi. Non sono specificati particolari requisiti. Tuttavia, è ovviamente 
necessario essere esperti di kite e windsurf e avere una predisposizione 
all’insegnamento. Si offrono stipendio a seconda della posizione, commissioni sulle 
lezioni, alloggio, sconti presso il ristorante e il negozio. Per informazioni e candidature 
scrivere a hrsurfclubkeros@gmail.com. Per ulteriori informazioni, consultare il sito 
ufficiale dell’offerta. Il termine ultimo per candidarsi è il 1 Aprile 2017. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 

26. Offerte di lavoro in Italia 

A) LAVORO PER NEOLAUREATI IN MATERIE SCIENTIFICHE CON TRS 
Tecnologie nelle Reti e nei Sistemi – T.R.S. S.p.A. è una PMI sorta nel 1983 come 
società di ingegneria specializzata nella definizione, progettazione e realizzazione di 
sistemi applicativi complessi ad alto contenuto tecnologico caratterizzati da soluzioni 
complete, hardware e software, secondo la formula “chiavi in mano”. Per i propri 
Programmi di ampliamento e sviluppo nell’ambito della Divisione Sistemi, l’Azienda 
ricerca, per le sedi di Roma e Bacoli (Napoli), neolaureati in discipline scientifiche. I 
candidati ideali, oltre al titolo di laurea in discipline scientifiche, possiederanno: 

 Conoscenza (a titolo preferenziale) dei seguenti ambienti e metodologie: JPA, 
Hibernate, Enterprise Java Beans, JSF (PrimeFaces, IceFaces), Javascript, Servlet, 
Spring Framework, Vaadin Framework, Web Services, JAX-WS, AXIS, Application 
Server JBoss e Oracle WebLogic, Liferay Portal, Alfresco CMS, DataBase Oracle 11, 
Sistema Operativo Linux; 

 Conoscenza della lingua Inglese, ed eventuali certificazioni conseguite, costituisce un 
ulteriore titolo preferenziale. 

I candidati interessati sono pregati di inviare via e-mail un dettagliato Curriculum, 
possibilmente corredato di foto (con la relativa autorizzazione al trattamento dei dati 
personali ai sensi del D.Lgs. 196/03), all’indirizzo selezione@trs.it. Per ulteriori 
informazioni, consultare il sito ufficiale dell’offerta. Scadenza: Il prima possibile. 
 
B) LAVORO IN AMBITO PACKAGING E DESIGN PRESSO FERRERO 
Presso la sua sede di Alba, Ferrero (colosso italiano specializzato nel settore dolciario) 
sta ricercando una Risorsa da inserire come Packaging Design Specialist. La risorsa 
dovrà supportare la Funzione Packaging proponendo soluzioni di packaging creative 
ed innovative in linea con le richieste del cliente, con i target economici di progetto 
prefissati e nel rispetto delle linee guida aziendali. Dovrà gestire lo sviluppo delle nuove 
confezioni attraverso le fasi del processo di progettazione, quali il design degli 
elementi di packaging e relativa prototipazione, la valorizzazione economica delle soluzioni 
sviluppate, l’ottimizzazione dei progetti in ottica di sviluppi industriali e la documentazione 
mediante gli applicativi gestionali di riferimento. Nello specifico, il candidato prescelto si 
occuperà di sviluppare nuovi elementi di packaging in materiale plastico da realizzarsi 
con tecnologia ad iniezione, termoformatura, iniezione soffiaggio, o stiro soffiaggio, 
partendo da un brief fornito dai clienti interni fino all’implementazione del progetto presso 
gli stabilimenti. Il candidato ideale possiederà i seguenti requisiti: 

 Laurea Magistrale in Industrial Design / Product Design o similari; 

 1-3 anni esperienza lavorativa; 

 Attitudine al lavoro in team; 

 Gestione dello stress; 

 Disponibilità a trasferte/trasferimenti; 

mailto:hrsurfclubkeros@gmail.com
http://surfclubkeros.com/
http://surfclubkeros.com/
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
mailto:selezione@trs.it
http://www.trs.it/trs/lavora-con-noi/profili-professionali-ricercati/
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 Conoscenza dei materiali di food packaging e delle tecniche di progettazione. 
Per candidarsi, consultare la pagina ufficiale dell’offerta e cliccare su Candidati per 
questa posizione (in basso). Sarà necessario iscriversi al sito prima di inserire la 
candidatura. Scadenza: Il prima possibile. 
 
C) TECNICO DI PROGRAMMAZIONE 
ATM seleziona un Tecnico di programmazione da inserire all’interno della Direzione 
Centrale Tecnica, Sistemi/Costruzioni. La risorsa sarà chiamata a fornire il proprio 
supporto nella gestione di studi di fattibilità, progettazione preliminare su edifici civili e 
infrastrutture metropolitane, rilievi topografici, pratiche edilizie, catastali ed antincendio, 
assistenza tecnica ad attività manutentive, computazione e preventivazione dei lavori, 
redazione dei piani sicurezza e coordinamento cantieri. Il candidato deve essere in 
possesso di Laurea in Ingegneria o Architettura. Tutte le informazioni e le modalità di 
candidatura sono disponibili al seguente link. Scadenza: Non specificata. 
 
D) TECNICI MONTATORI MECCANICI 
Tesmec SpA sta cercando Tecnici Montatori Meccanici, junior e senior, da inserire 
presso il proprio reparto produttivo per occuparsi del montaggio meccanico, in sede o 
presso i clienti. Il candidato deve possedere il diploma di perito meccanico o diploma 
componentistica meccanica ed elettromeccanica, deve conoscere il disegno meccanico, 
avere un’ottima manualità nell’utilizzo di utensili di montaggio, è preferibile una pregressa 
esperienza nel settore. Si richiede inoltre conoscenza della lingua inglese per possibili 
trasferte all’estero. Tutte le informazioni e le modalità di candidatura sono disponibili al 
seguente link. Scadenza: Non specificata. 
 
E) AUTOTORINO, POSIZIONI APERTE 
Autotorino SpA, società italiana che opera nel settore della vendita di automobili 
multibrand, conta oggi 34 sedi in Lombardia, Emilia Romagna e Piemonte, con oltre 900 
collaboratori. Il Gruppo, ancora in forte crescita, prevede di potenziare l’organico, con 
circa 70 nuove assunzioni. Le selezioni attualmente aperte riguardano soprattutto la sede 
direzionale del Gruppo, presso Cosio Valtellino, in provincia di Sondrio. Tuttavia, sono 
disponibili anche opportunità di impiego presso le filiali. L’azienda prevede per i 
neoassunti un percorso all’interno della propria accademia, una struttura formativa 
dedicata all’acquisizione delle competenze e all’aggiornamento del personale. Per i più 
giovani, ha inoltre ideato il programma “Giovani Talenti”, un percorso di formazione e 
lavoro della durata di 12 mesi, al termine dei quali si prospettano concrete opportunità di 
assunzione. Gli interessati alle posizioni attualmente disponibili, possono visitare 
la pagina dedicata alle carriere sul sito ufficiale. Scadenza: Non specificata. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 

BANDI INTERESSANTI 

27. BANDO - Daphne per sostenere le vittime della violenza di genere 
All’interno del Programma Diritti, uguaglianza e cittadinanza, la UE sostiene progetti 
per contrastare la violenza di genere definita come violenza diretta contro una persona a 
causa del genere (compresa l’identità di genere) o come la violenza che colpisce persone 
di un determinato sesso in maniera sproporzionata. Potranno essere finanziate azioni 
di rafforzamento delle capacità e formazione, programmi di sostegno rivolti, in 
particolare, ad alcune delle vittime più vulnerabili della violenza di genere, attività 
di apprendimento reciproco, scambio di buone pratiche e attività 
di sensibilizzazione. Dotazione 4 milioni di euro. Scadenza: 8 Marzo 2017. Destinatari: 

https://ferrerocareers.mua.hrdepartment.com/hr/ats/Posting/view/81386519
http://www.lavorareinatm.it/Annunci/Jobs_TECNICO_DI_PROGETTAZIONE_Rif_DCTS11_135455296.htm
http://www.tesmec.com/it/lavora-con-noi/posizioni-aperte/tecnici-montatori-meccanici.html
http://www.autotorino.it/gruppo-autotorino?scroll=lavora
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
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Vittime o potenziali vittime della violenza di genere: donne e ragazze, rifugiati e migranti, 
persone con disabilità, Rom, persone appartenenti a minoranze nazionali (etniche o 

religiose), LGBTI, donne anziane, donne senza fissa dimora; 
Autori di violenza basata sul genere; Operatori di polizia, 
avvocati, insegnanti, medici, personale dei servizi di 
assistenza, datori di lavoro, medici, psicologi, datori di lavoro. 
Beneficiari (enti ammissibili al finanziamento): 
Amministrazioni locali, Amministrazioni nazionali, 
Amministrazioni Regionali, Associazioni di promozione 
sociale, Centri/Enti di ricerca, Enti di Formazione, Imprese 
sociali, ONG (Organizzazioni Non Governative), 
Organizzazioni di volontariato, Organizzazioni internazionali, 

Organizzazioni non profit, Parti Sociali, Scuole, Università. Requisiti e vincoli beneficiari: 
I beneficiari non devono avere scopo di lucro; Le organizzazioni profit possono partecipare 
solo come partner e non come proponenti; Il bando è aperto anche a organizzazioni 
internazionali; Nel quadro del Programma Diritti, uguaglianza e cittadinanza le entità 
affiliate a un beneficiario non sono considerate come partecipanti al progetto ed i loro costi 
non sono ammissibili. Paesi aderenti al programma: EFTA/SEE, UE 28; SPECIFICHE 
SUI PAESI; Per i paesi EFTA/SEE solo l’Islanda. Territori/Paesi di realizzazione: I 
territori delle organizzazioni componenti la partnership di progetto. Entità del contributo: 
La sovvenzione dell’UE non può costituire più dell’80% dei costi totali ammissibili del 
progetto e non può essere inferiore a 75.000 euro. I contributi in natura non sono accettati 
come cofinanziamento. Tuttavia, se la descrizione dell’azione comprende i contributi in 
natura, questi devono essere effettivamente apportati. Modulistica e guidelines. 
 
 

28. BANDO - Per costituire i Corpi Europei di Solidarietà 

Il Programma Europeo per l’Occupazione e l’Innovazione Sociale – EaSI ha aperto un 
bando per sostenere il lancio dei Corpi Europei di Solidarietà, l’iniziativa inaugurata lo 
scorso dicembre per aumentare le opportunità d’impiego e volontariato nell’UE in ambito 
sociale e in situazioni di disagio e di emergenza per i giovani tra i 18 e i 30 anni. Il 
budget fissato per la call è di 
oltre 8 milioni di euro, ma potrà 
essere aumentato a 14 milioni. La 
scadenza del bando è fissata per 
il prossimo 17 marzo 2017. I 
Corpi europei di solidarietà 
saranno implementati gradual-
mente e, in questa fase iniziale, 
saranno supportati dagli esistenti 
programmi di finanziamento europei: strumenti quali LIFE, Europa per i Cittadini, FAMI, 
FEASR, FESR e Salute 2014-2020 sosterranno lo strand dedicato al volontariato che 
andrà a espandere lo schema del Servizio Volontario Europeo. Strumenti come EaSI, ma 
anche FAMI ed Europa per i Cittadini, invece, sosterranno lo strand occupazionale, ispirato 
al concetto dello schema di mobilità “Your first EURES job”. Il bando è volto a costruire una 
gamma di opportunità lavorative, tirocini e apprendistati per i giovani tra 18 e 30 
anni in un paese UE diverso da quello di residenza. L’esperienza formativa avrà durata 
compresa tra 2 e 12 mesi, sarà basata su una relazione vincolante con il datore di lavoro, 
sia part-time, sia full-time e richiederà la partecipazione di giovani interessati al lavoro in 
ambito solidale, sociale e ambientale. 
Il bando ha i seguenti obiettivi principali: 

 Stabilire un consorzio di larga scala in grado di raccogliere e offrire opportunità 
occupazionali ai partecipanti ai Corpi europei di solidarietà in un’ampia gamma di 
attività solidali in UE; 

 Attuare le misure necessarie per far incontrare domanda e offerta e aiutare i datori di 
lavoro e i partecipanti a superare gli ostacoli legati alla mobilità; 

 Documentare i risultati e i target raggiunti e individuare raccomandazioni, ove 
appropriate, per il miglior sviluppo dei Corpi europei di solidarietà. 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rdap-vict-ag-2016.html
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Il bando mira a mettere a disposizione tra 4.000 e 6.000 offerte occupazionali per i 
partecipanti ai Corpi europei di solidarietà. Il bando finanzierà un unico progetto, a 
copertura di un massimo del 95% dei costi totali ammissibili. Il consorzio deve 
coinvolgere almeno 5 organizzazioni con sede in almeno 5 diversi Stati membri UE e 
deve includere almeno 2 Servizi pubblici per l’impiego a livello centrale con responsabilità 
nell’ambito del collocamento transfrontaliero nel territorio europeo, che possono essere sia 
Uffici di coordinamento nazionale sia Servizi pubblici per l’impiego incaricati come membri 
del network EURES. La durata massima prevista per il progetto è di 24 mesi con partenza 
indicativa attorno al 2 maggio 2017. Per maggiori informazioni consultare il testo del bando 
su questo sito. 
 
 

29. BANDO - Dal Fondo asilo, migrazione e integrazione: progetti per l’integrazione 

Nell’ambito del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione è stato appena pubblicato il 
bando 2016 per progetti transnazionali per l’integrazione dei migranti. Il bando mette a 
disposizione oltre 17 milioni di euro da destinare a progetti che affrontano le due seguenti 
priorità: promuovere la partecipazione attiva dei migranti nelle società di accoglienza e 
sostenere attività preparatorie all’arrivo e all’accoglienza di migranti ricollocati o reinsediati. 
I progetti da finanziare devono essere realizzati da una partnership composta da almeno 
3 organismi provenienti almeno 2 diversi Paesi UE (esclusa la Danimarca), che siano enti 
pubblici, enti privati non profit, organizzazioni internazionali così come specificate nel 
bando. Il cofinanziamento UE potrà coprire fino al 90% dei costi totali ammissibili dei 
progetti e sarà compreso tra € 450.000 e € 750.000. Scadenza 28 febbraio 2017. 
Progetti transnazionali riguardanti almeno una delle seguenti priorità: 
Priorità 1. Promuovere la partecipazione attiva nella società nel suo complesso 
promuovere lo sviluppo e l’attuazione di azioni innovative per accrescere la partecipazione 
dei cittadini di Paesi terzi alle attività educative e sociali, alla vita culturale, al volontariato, 
alle professioni nel settore dei media, ai processi decisionali/di consultazione e di 
rappresentanza; favorire la conoscenza e la condivisione di esperienze e lo sviluppo di 
capacità riguardo ad interventi di successo mirati ad accrescere la partecipazione dei 
cittadini di Paesi terzi nella società, con particolare attenzione alle attività sociali, vita 
culturale, sport, volontariato, professioni nel settore dei media, processi decisionali/di 
consultazione e rappresentanza. I progetti proposti dovrebbero basarsi sui risultati di 
precedenti progetti e includere le seguenti attività: 

 Iniziative concrete per favorire la partecipazione attiva dei cittadini di Paesi terzi nelle 
società di accoglienza (diffusione di informazioni, sensibilizzazione, formazione, misure 
e programmi di gestione della diversità, mentoring); 

 Promozione, diffusione e condivisione di esperienze, prassi e approcci di successo 
nell’ambito della partecipazione attiva dei cittadini di Paesi terzi nelle società di 
accoglienza 

L’inclusione della dimensione di genere attraverso azioni specifiche di empowerment delle 
donne o di promozione della loro partecipazione attiva sarà considerato favorevolmente 
nella valutazione dei progetti. 

Priorità 2. Sostegno pre-partenza e post-arrivo per le 
persone bisognose di protezione internazionale che 
vengono ricollocate all’interno dell’UE o reinsediate da 
un Paese terzo 
sostenere attività pre-partenza mirate a preparare i cittadini 
di Paesi terzi reinsediati alla loro vita nell’UE; sostenere 
specifiche attività post-arrivo, soprattutto basate sulle 
attività pre-partenza, che consentano l’effettiva integrazione 
delle persone reinsediate e ricollocate; sostenere lo 
sviluppo di capacità nelle comunità di accoglienza, in 
particolare per i fornitori di servizi e i potenziali datori di 
lavoro. I progetti proposti dovrebbero basarsi sui risultati di 

precedenti progetti e includere le seguenti attività: 

 Attività pre-partenza; 

 Formazione mirata a facilitare l’integrazione (ad esempio linguistica); 

 Gestione delle aspettative; 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=629&langId=en&callId=503&furtherCalls=yes
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 Orientamento alla procedura di reinsediamento; 

 Fornitura di informazioni di base sull’ordinamento giuridico della società ospitante, sulle 
regole sociali e culturali, sui diritti e le responsabilità; 

 Workshops sul vivere in un ambiente multiculturale e multireligioso; 

 Orientamento all’accesso ai servizi. 
Attività post-arrivo: Insegnamento della lingua; Proseguimento dell’orientamento socio-
culturale previsto nelle attività di pre-partenza; Conoscenza dei diritti, inclusi i diritti dei 
minori, dei doveri e delle responsabilità e delle istituzioni; Formazione sulle competenze; 
Formazione per funzionari, volontari e fornitori di servizi che si occupano di persone 
reinsediate o ricollocate; Creazione di opportunità di volontariato nella comunità ospitante. 
Attività per preparare le comunità di accoglienza all’arrivo di migranti ricollocati o 
reinsediati: attività per preparare gli organi amministrativi competenti (scuole, ecc); 
orientamento socio-culturale (ad esempio, informare sui Paesi di origine dei migranti); 
workshops sul vivere in un ambiente multiculturale e multireligioso; scambi diretti tra 
migranti e comunità di accoglienza. Per entrambe le priorità, si dovrebbero realizzare 
partnership integrate multi-stakeholder, preferibilmente tra autorità nazionali, regionali e 
locali (comuni) e organizzazioni della società civile. I progetti potrebbero focalizzarsi sugli 
scambi e l’apprendimento reciproco tra stakeholder negli Stati membri con diversa 
esperienza di reinsediamento o ricollocazione. Beneficiari: Enti pubblici (autorità locali, 
servizi pubblici per l’impiego, servizi per la gioventù, istituti di istruzione) e enti privati non-
profit stabiliti in uno degli Stati UE (escluso Danimarca in quanto unico Paese UE che non 
partecipa al Fondo), nonché organizzazioni internazionali (come specificate nel bando). Gli 
enti a scopo di lucro possono partecipare ai progetti unicamente in qualità di co-applicant 
(non possono cioè essere coordinatori di progetto) e loro partecipazione deve essere 
rigorosamente senza fine di lucro. I progetti proposti devono prevedere una durata 
massima di 24 mesi (indicativamente con inizio a ottobre 2017). Risorse finanziarie 
disponibili: € 17.604.000. Aree geografiche coinvolte: UE 28 – Austria, Belgio, Bulgaria, 
Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, 
Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, Portogallo, Regno Unito, 
Repubblica ceca, Repubblica slovacca, Romania, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 
Per saperne di più. 
 
 

30. BANDO - Erasmus+, ecco la call per il 2017 

Al via il bando per il terzo anno di vita del nuovo programma 
Erasmus+. La Commissione Europea ha pubblicato la nuova 
call del Programma che comprende la Guida 2017 e le 
indicazioni sui fondi a disposizione per i diversi settori. In 
attesa della versione in italiano della Guida, in corso di 
realizzazione, e dei formulari di candidatura, è possibile vedere 
nello specifico la programmazione delle scadenze delle 
diverse “Azioni Chiave” del programma. Per quanto riguarda 
il settore Gioventù, nel 2017 avremo le seguenti tre scadenze: 
26 aprile e 4 ottobre 2017. Ecco le scadenze delle Azioni 
Chiave (KA) previste per il 2017: 

 26 aprile 2017 
KA 1 Mobilità degli individui, 
KA 1 Progetti strategici SVE, 
KA 2 Partenariati strategici nel settore della gioventù, 
KA 3 Incontro tra giovani e decisori politici nel settore della gioventù. 

 4 ottobre 2017 
KA 1 Mobilità degli individui, 
KA 2 Partenariati strategici nel settore della gioventù, 
KA 3 Incontro tra giovani e decisori politici nel settore della gioventù. 

Dotazione finanziaria 
Il bilancio totale destinato al presente invito a presentare proposte è stimato in 2 157,1 
milioni di EUR: Istruzione e formazione   1905,4 milioni di EUR; Gioventù   209,1 milioni di 
EUR; Jean Monnet 10,8 milioni di EUR; Sport   31,8 milioni di EUR. La partecipazione 
completa a tutte le azioni del programma Erasmus+ è aperta ai seguenti Paesi 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/amif/index.html#c,calls=hasForthcomingTopics/t/true/1/1/0/default-group&hasOpenTopics/t/true/1/1/0/default-group&allClosedTopics/t/true/0/1/0/default-group&+PublicationDateLong/asc
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partecipanti: 28 Stati membri dell’Unione europea; Paesi EFTA/SEE: Islanda, Liechtenstein 
e Norvegia; Paesi candidati all’adesione all’UE: la Turchia e l’ex Repubblica Iugoslava di 
Macedonia. La partecipazione ad alcune azioni del programma Erasmus+ è inoltre aperta 
alle organizzazioni dei paesi partner. Per saperne di più. Bando (Italiano). 
 
 

31. BANDO - Tre nuove iniziative d’emergenza dell’AICS in Africa 

L’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo ha 
recentemente aperto i termini per la presentazione di proposte 
progettuali su tre nuove iniziative di emergenza da attuarsi 
in Niger, Nigeria, Sud Sudan, Etiopia, Uganda, Camerun e 
Ciad. Il budget complessivo si aggira intorno ai 10 milioni di 
euro per progetti della durata massima di 10 mesi che possono 
essere presentate da una o più organizzazioni in consorzio. 
Scadenza per la presentazione delle proposte 13, 24 e 27 
febbraio 2017. 

 Niger e Nigeria – Emergenza-AID 11010 
Priorità: Niger: Educazione, Salute e Sicurezza Alimentare, Protezione degli sfollati (Euro 
1.300.000). Nigeria: Educazione, Salute e Sicurezza Alimentare, Protezione degli sfollati 
(Euro 1.950.000). Durata massima delle attività di progetto: 10 mesi. 
Finanziamento richiesto all’AICS non superiore a: 

 Euro 650.000 per progetto presentato da 1 OSC; 

 Euro 1.000.000 per progetto congiunto. 
Le proposte di progetto dovranno essere presentate dagli organismi proponenti alla Sede 
di Ouagadougou dell’AICS entro e non oltre le ore 12:30 del Burkina Faso del 27.02.2017. 
Modulistica e guidelines. 

 Sud Sudan, Etiopia e Uganda – Emergenza-AID 10876 
Priorità: Sanità, Nutrizione, Agricoltura e sicurezza alimentare; Acqua, Tutela ed 
inclusione dei minori (Euro 3.750.000). Tale budget verrà suddiviso nel seguente modo: 

 Progetti Sud Sudan fino all’ammontare di 1.950.000 euro; 

 Progetti Etiopia fino all’ammontare di 900.000 euro; 

 Progetti Uganda fino all’ammontare di 900.000 euro. 
Durata massima delle attività di progetto: 10 mesi. 
Finanziamento richiesto all’AICS non superiore a: 
500.000 Euro per i progetti presentati da un singolo OSC; 
700.000 Euro per i progetti congiunti. 
Le proposte di progetto dovranno essere presentate dagli organismi proponenti alla Sede 
di Addis Abeba dell’AICS entro e non oltre le ore 12:30 del 24 febbraio 2017. 
Modulistica e guidelines. 

 Camerun e Ciad Emergenza-AID 11010 
Priorità: Camerun: Educazione, Salute e Sicurezza alimentare, Protezione degli sfollati 
(Euro 1.985.000). Ciad: Educazione, Salute e Sicurezza alimentare, Protezione degli 
sfollati (Euro 700.000). Durata massima delle attività di progetto: 10 mesi. 
Finanziamento richiesto all’AICS non superiore a: 

 Euro 650.000 per progetto presentato da 1 OSC; 

 Euro 1.000.000 per progetto congiunto. 
Le proposte di progetto dovranno essere presentate dagli organismi proponenti 
all’Ambasciata d’Italia a Yaoundé entro e non oltre, a pena di esclusione, le ore 12:30 del 
Camerun del 13/02/2017. Modulistica e guidelines. 
 
 

32. BANDO - MIUR per una scuola aperta e innovativa 

In arrivo, per le scuole italiane, ci sono 830 milioni di euro derivanti dai fondi strutturali 
europei, nell’ambito del PON 2014-2020 con un budget complessivo per i sette anni 
supera i 3 miliardi di euro. In linea con l’agenda 2030 delle Nazioni Unite, la scuola italiana 
vuole diventare un agente di cambiamento verso uno sviluppo sostenibile e inclusivo per 
tutte e per tutti. Competenze di base, Competenze di cittadinanza globale, Cittadinanza 

http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/resources_en
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:C2016/386/09&from=IT#ntr2-C_2016386IT.01001401-E0002
http://www.agenziacooperazione.gov.it/wp-content/uploads/2017/01/irichiestapubblicazionecallforproposalslagociadnord.zip
http://www.agenziacooperazione.gov.it/wp-content/uploads/2017/01/Cooperazione.zip
http://www.agenziacooperazione.gov.it/wp-content/uploads/2017/01/AID_11010.zip
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europea, Patrimonio culturale artistico e paesaggistico, Cittadinanza e creatività 
digitali, Integrazione e accoglienza, Educazione all’imprenditorialità, Orientamento, 
Alternanza scuola-lavoro, Formazione degli adulti. Questi i dieci temi al centro di 
altrettanti bandi, che saranno pubblicati nei 
prossimi due mesi. Per le ONG e le associazioni 
che si occupano di Educazione alla Cittadinanza 
Globale ci saranno almeno tre bandi molto 
rilevanti. Sono infatti 120 i milioni in arrivo con 
l’avviso dedicato alle competenze di 
cittadinanza globale (il 17 marzo 2017): 
educazione all’alimentazione e al cibo; benessere, 
corretti stili di vita, educazione motoria e sport; 
educazione ambientale; cittadinanza economica; 
rispetto delle diversità e cittadinanza attiva, sono 
questi i temi al centro del bando che punta a 
formare cittadini consapevoli e responsabili in una 
società moderna. Un altro avviso sarà dedicato 
ai progetti per l’integrazione e l’accoglienza, 
per approfondire la conoscenza del fenomeno migratorio, lo sviluppo di approcci relazionali 
e interculturali, creando spazi e momenti di socializzazione e scambio: per questo ci 
saranno 50 milioni e l’avviso uscirà il 31 marzo 2017. Infine quello per l’alternanza 
Scuola-Lavoro. In arrivo ci sono altri 140 milioni, con avviso in uscita il 28 marzo 2017. 
L’alternanza scuola-lavoro è una delle novità di punta della legge 107 sulla Buona Scuola: 
l’azione prevede la costruzione di reti locali per un’alternanza di qualità e incentivi alla 
mobilità delle studentesse e degli studenti. In questo ambito anche il settore non profit e le 
ONG possono essere enti coinvolti nell’alternanza Scuola-Lavoro. Per saperne di più. 
 
 

LE NOSTRE ATTIVITÀ ED INIZIATIVE 

33. Nasce ufficialmente il network NEFELE 

Il 28 gennaio 2017, ad Atene, si è costituito formalmente il network “NEFELE” realizzato 
nell’ambito del progetto “NEFELE - NETWORKING EUROPEAN FESTIVALS FOR MENTAL LIFE 

ENHANCEMENT” (azione n. 559274-CREA-1-2015-1-ELCULT-COOP1), cofinanziato dalla 
Unione Europea nell’ambito del programma “Creative Europe”. Il Network NEFELE era uno 
degli obiettivi primari dell’attività comunitaria. Anche la nostra associazione fa parte del 
network ed anzi il nostro 
delegato, Antonino Imbesi, è 
stato votato dall’assemblea 
dei membri all’interno del 
board internazionale nomi-
nato per dirigere la rete eu-
ropea. L'obiettivo della rete 
sarà quello di rafforzare tutti 
tipi di creazioni artistiche 
connesse al campo della sa-
lute mentale cercando di: 
allargare le attività culturali a 
beneficio degli artisti; arric-
chire le procedure terapeutiche e combattere la stigmatizzazione di coloro che hanno 
problemi di salute mentale e della società in generale. Lo scopo della creazione di questo 
network, infatti, è proprio quello di mantenere in vita le attività del progetto perché le buone 
idee sviluppate nell’iniziativa di “Europa Creativa” ora devono sopravvivere al progetto 
comunitario e devono continuare ad essere messe in pratica. Per consentire alle azioni 
sviluppate di resistere nel tempo necessitano nuovi campi di applicazione, persone e 
strumenti ed in questa ottica i network sono strumenti inestimabili, visto che sono gli 
strumenti più adatti per il coordinamento delle impostazioni e delle attività, in tutti i Paesi e 
continenti. Il network NEFELE nasce, infine, con l’obiettivo fondamentale di cercare di 
creare un cambiamento sociale in Europa nel settore del benessere mentale.  

http://www.istruzione.it/pon/pon_avviso-quadro.html
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34. Conferenza finale NEFELE in Atene 

Dal 26 al 28 gennaio si è svolta ad Atene la conferenza finale prevista nel progetto “NEFELE 

- NETWORKING EUROPEAN FESTI-
VALS FOR MENTAL LIFE ENHAN-
CEMENT” (azione n. 559274-
CREA-1-2015-1-ELCULT-COO 
P1). Lo scopo della conferenza, 
ospitata il 27 gennaio nel 
principale museo greco di 
Atene (il cosiddetto museo 
dell’Acropoli) è stato quello di 
descrivere i benefici realizzati 
con il progetto europeo e far 
nascere ufficialmente la prima 
rete per organizzazioni operanti 
nel settore delle malattie 

mentali attarverso l’arte. Durante la conferenza i partener del progetto hanno illustrato le 
attività realizzate durante il corso del progetto ed hanno esposto gli obiettivi che sono 
riusciti a raggiungere grazie ad esso. 
 
 

35. Concluso il meeting del progetto SPAHCO a Potenza 

Nei giorni scorsi, dal 22 al 25 gennaio 2017, si è svolto il secondo meeting del progetto 
“STRONGER PARENTS - HEALTHIER 

COMMUNITIES (SPAHCO)”, approvato 
nell’ambito del programma Erasmus 
Plus azioni KA2 per l’educazione 
degli adulti. Al meeting, ospitato a 
Potenza dalla associazione EURO-
NET, hanno partecipato i delegati 
provenienti da ciascuno dei 6 partner 
stranieri. L’obiettivo del progetto è 
quello di sviluppare strumenti ICT 
(tra cui un gioco elettronico) e 
metodologie innovative per genitori, 
per renderli più consapevoli dell'importanza di svolgere stili di vita più sani e offrendo loro 
attività e strumenti per raggiungere questi obiettivi. Durante l'intero meeting si è prestata 
particolare attenzione allo sviluppo delle azioni e dei prodotti intellettuali da creare, al fine 
di raggiungere le persone con minori opportunità ed è stata affrontata anche la 
realizzazione del sito web del progetto www.spahco.eu. 
 
 

36. EURbanities: prossimo meeting in Budapest 

 
Dal 5 all’8 febbraio si svolge a Budapest, il sesto meeting del progetto “EURbanities - 
empowering civil participation through game based learning” – approvato dalla Agenzia 
Nazionale Erasmus Plus della Germania nell’ambito del programma Erasmus Plus KA2 
Partnership Strategiche per l’educazione degli adulti (azione 2015-1-DE02-KA204-
002434). Durante il meeting, a cui partecipa un solo membro del nostro staff, si parlerà 
dello stato di sviluppo dell’iniziativa e delle altre attività di progetto da sviluppare nei 
prossimi mesi, inoltre verrà mostrato lo scenario del gioco elettronico in realizzazione a 
cura dei tecnici dell’associazione EURO-NET. Maggiori dettagli sui prossimi numeri della 
nostra newsletter. 

http://www.spahco.eu/


  
  35 

 

37. Primo meeting "Safer Places Hopeful Refugees" a Çanakkale in Turchia 

Dall’8 all’11 febbraio 2017, a Çanakkale in Turchia, è previsto il 
primo meeting del progetto “Safer Places Hopeful Refugees”, 
approvato in Turchia nell’ambito del programma Erasmus Plus 
azioni KA2 per l’educazione degli adulti. Al meeting, 
parteciperanno i delegati dei Paesi partner (Turchia, Italia, 
Germania, Svezia, Grecia ed Austria). L’obiettivo principale del 
progetto è quello di scambiare buone prassi sulla accoglienza 
dei rifugiati e dei migranti cercando di fornire azioni di supporto 

agli stessi. Maggiori dettagli sui prossimi numeri della nostra newsletter. 
 
 

38. European Memories - primo meeting in Kirsehir 

Il primo meeting a Kirsehir, in Turchia, del progetto 
“European Memories” (iniziativa della associazione 
Sharing Europe, organizzazione che fa parte del 
NETWORK EURO-NET), è stato spostato (per decisione 
unanime del partenariato) al 06-10 marzo 2017. Il 
progetto è stato approvato dalla Agenzia Nazionale 
turca approvato nell’ambito del programma Erasmus 
Plus azioni KA2 per l’educazione degli adulti. Al 
meeting, parteciperanno i rappresentanti di tutti i 
Paesi partner. Maggiori informazioni sul progetto e sul primo meeting verranno fornite nei 
prossimi numeri della nostra newsletter. 
 
 

39. Parte il progetto KA1 "Hands Up for Europeers" 

"Hands Up for Europeers" è un progetto approvato nell’ambito 
del programma Erasmus Plus azioni KA1. Lo scopo è quello di 
promuovere e sviluppare la rete degli EuroPeers nel Regno 
Unito e in altri Paesi dove non è ancora stata stabilita, creando 
dei collegamenti con quelle nazioni dove le reti EuroPeers sono 

esistenti da più tempo (ad esempio la Germania) e sviluppando, di conseguenza, nuove 
opportunità di formazione per i giovani Maggiori informazioni sulle attività del progetto, che 
prevede tre fasi di attuazione, verranno pubblicate sulla nostra prossima newsletter. 
 
 
 

I NOSTRI SPECIALI 

40. Rinviato il programma di incubazione GOHIVE 

Il programma di incubazione GOHIVE ha subito una imprevista 
battuta di arresto ed è stato rinviato a data da destinarsi a causa 
di una interpretazione cervellotica e tardiva della Regione 
Basilicata, che ha sostenuto a pochi giorni dalla scadenza del 
bando regionale che solo le imprese già iscritte negli albi speciali 
come innovative possano partecipare ad un programma di 
incubazione. La società Godesk ha, ovviamente, presentato, 
subito, avverso questa interpretazione, una richiesta di ritiro in 
autotutela in quanto l’indicazione data dagli uffici appare tardiva e 
dai contenuti che stravolgono completamente il bando regionale. 
Bisognerà aspettare, quindi, qualche settimana nella speranza 

che il ricorso venga vagliato e, speriamo vivamente, accettato con bene placido delle tante 
aziende lucane che avevano già aderito al primo vero percorso di incubazione mai 
proposto in Basilicata. 
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